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A tutti i bambini, oggi nonni meravigliosi, 

che, passando attraverso le nostre scuole, 

hanno lasciato una pagina indelebile nella storia 

del Comune di Campagna Lupia. 

 
Ai buoni insegnanti di un tempo che, in periodi 

davvero difficili, hanno creduto fino alla fine 

all’importanza e al valore della loro opera. 

 
Alla mia cara mamma, che, 

grazie ai racconti della sua infanzia, 

mi ha trasmesso il gusto per le cose umili e vere. 
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Prefazione 
(Prima edizione) 

 
Parlare della scuola a Campagna Lupia è come parlare di politica con un 

politico o di calcio con un tifoso. Sì, perché è un argomento che coinvolge 

e appassiona. 

Credo che ci siano pochi paesi che dimostrano un così grande 

attaccamento al mondo scolastico. Questo non solo per gli addetti ai 

lavori o per le famiglie direttamente coinvolte, ma per tutta la comunità. 

La storia ce lo insegna. 

Chi è nato ed è sempre vissuto in paese si ricorderà benissimo di quando, 

oramai circa 40/45 anni fa, si è vissuto il clima di rottura tra 

l'Amministrazione Comunale e la Parrocchia, per la realizzazione di una 

scuola materna parrocchiale e una pubblica. Per questo venimmo definiti 

il paese di “Don Camillo e Peppone”. Oggi entrambe le scuole sono ben 

funzionanti. Oppure quando, circa venti anni fa, venne chiusa la scuola 

della frazione di Lova, creando diversi attriti e polemiche legate a tale 

decisione.Nonostante i dissapori, tutto questo ha fatto scaturire un 

fattore positivo: l’entusiasmo e l’attaccamento delle famiglie al mondo 

dell’istruzione. 

Infatti, leggendo con attenzione le pagine che seguono, è evidente come, 

soprattutto per quel che concerne il periodo che va dalla Seconda metà 
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del Novecento ad oggi, la scuola non abbia portato solo educazione, civiltà 

e cultura, ma abbia dato vita anche ad un forte spirito di aggregazione. 

Da sempre questo ambito ha visto partecipare con entusiasmo le diverse 

Amministrazioni, coinvolgendole economicamente e attivamente, per 

risolvere le varie difficoltà che via via si presentavano. Va detto, 

comunque, che non è mai mancata una buona collaborazione e anche 

l'amministrazione che rappresento, quasi ogni anno, ha investito centinaia 

di migliaia di euro per migliorare, ingrandire e ampliare i plessi scolastici, 

spesso creando attività che coinvolgessero i genitori, il corpo insegnanti e 

il personale tutto. 

Dai documenti storici, poi, si evince come, nel tempo, molte cose siano 

mutate, sia in materia economica sia nei metodi didattici. Agli inizi degli 

anni '70, quando l'Amministrazione decise di realizzare l'allora scuola 

media intitolata "A. Dogliotti", spese ben 53.711.760 delle vecchie lire, 

pari a 27.739,81 euro. Guardando bene si tratta tuttora di un edificio 

accogliente, ancora in buono stato di conservazione. Oggi, per ampliare la 

scuola Leopardi, realizzando solo due aule e alcuni servizi, si è speso 

invece circa 270.000,00 €. È proprio vero che il mondo è cambiato! 

Anche il metodo gestionale si è "evoluto", se così si può dire. Leggendo 

quanto raccontato nel libro, si vede come una volta ci si trovasse in classi 

di 35/40 persone, in aule precarie e con scarse condizioni igieniche e di 

vivibilità, o addirittura si svolgesse il doppio turno scolastico, e il tutto 

con un solo insegnante. Anche in questo campo il progresso non è mancato, 
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nonostante ci sia ancora tanta strada da percorrere per migliorarsi 

sempre di più. 

Leggere quanto ci viene raccontato rappresenta per i giovani un continuo 

meravigliarsi di come eravamo allora; mentre per chi è un po' più avanti 

con l'età significa ritornare ai tanti bei ricordi, forse anche sofferti, ma 

che restano pur sempre delle memorie da conservare. 

E allora, caro Francesco, non mi resta che ringraziarti, a nome di tutta la 

comunità di Campagna Lupia, per averci portato a riscoprire le nostre 

radici e per rendere ancor più forte l’attaccamento del paese al mondo 

della scuola. 

Certo di anni ne sono passati, ma credo che molti, leggendo questo testo, 

si riscopriranno in quello che erano e che sono. Ringrazio inoltre tutti 

coloro che si sono adoperati e spesi per permettere alla scuola di 

Campagna Lupia di essere non solo un luogo di formazione, ma anche e 

soprattutto un importante ambiente di aggregazione per l’intera comunità. 

Fabio Livieri 

Sindaco di Campagna Lupia 
 

 

    Novembre  2015
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Prefazione 
(Seconda edizione) 

 

“Ricordatevi che l’educazione è cosa del cuore”, diceva un grande educatore 

di nome don Giovanni Bosco. 

Questa non  deve rimanere una dotta citazione, ma l'obiettivo da porsi 

quando si pensa di investire e ristrutturare degli edifici scolastici, le nostre 

seconde case. Avere avuto negli anni la possibilità di aumentare gli spazi e 

renderli più confortevoli per le attività didattiche, ampliare l’offerta 

formativa, la disponibilità alla collaborazione con il corpo docente e la 

comunità dei genitori, porre un’attenzione particolare alle situazioni di 

difficoltà e di disagio, riducendo, ad esempio, le barriere architettoniche, 

migliorare il livello strutturale e qualitativo degli locali scolastici, tutto ciò ci 

fa riflettere sul fatto che, in realtà, si deve continuare, per perseguire scopi 

culturalmente e umanamente  sempre più nobili. Ognuno di noi deve amare la 

propria scuola, deve scommettere sulla propria  scuola, pensando che questo 

rappresenti un buon investimento per il territorio e la comunità intera. 

Tuttavia, per amare la propria scuola ed apprezzarne i cambiamenti, bisogna 

anche conoscerne la storia, capire da dove tutto ha avuto inizio, solo così 

quelle che sembrano delle nude pareti si riempiranno di quel calore umano che 

per generazioni hanno assorbito. Ricordiamoci sempre che LA SCUOLA 

SIAMO NOI. 

 

Settembre 2019                                    Il sindaco Alberto Natin 
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Premessa 

Si sa, ogni scuola ha la propria storia, che poi coincide inevitabilmente con 

parte della nostra storia personale. L’edificio, che ogni giorno apre le 

porte e ospita centinaia di vite, è sempre lì, a ricordarci che per un po’ 

d’anni anche noi siamo stati accolti fra le sue pareti. 

Sì, quelle pareti che hanno sentito raccontare migliaia di storielle e 

aneddoti, hanno assistito a marachelle e a scenette, hanno ascoltato 

poesie recitate accanto alla cattedra e hanno sofferto il freddo e 

l’umidità delle nostre zone o l’annerimento di stufe e termosifoni. Noi 

parliamo della scuola come di un corpo vivo, il cui cuore è fatto battere da 

chi lo sente come proprio e ne fa una “Poesia”. Così, quando ci passi 

accanto, fermati e pensa che lì dentro si consumano pagine di vita. 

Conoscere la storia della tua scuola è conoscere te stesso, il tuo paese, le 

tue radici, per rafforzare quel senso di appartenenza al luogo che 

trasmetterai ai tuoi figli. 

Il grande Edmondo de Amicis, così scrive nel suo libro “Cuore”: 

 

” […] Io giro per le strade silenziose, intorno all’edifizio, e porgo 

l’orecchio alle finestre del pian terreno, chiuse dalle persiane. Da una 

finestra sento la voce d’una maestra […].Alla finestra vicina è la grossa 

voce d’un maestro che detta lentamente […]  Dalla classe […] esce come 

un cinguettio di cento uccelli, che vuol dir che il maestro è andato fuori un 

momento. […] Da altre finestre vengon fuori dei versi, dei nomi d’uomini 
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grandi e buoni, dei frammenti di sentenze che consiglian la virtù, l’amor di 

patria, il coraggio […] Poi si senton degli scoppi rumorosi d’ilarità, 

provocati dallo scherzo d’un maestro di buon umore…E la gente che passa 

si sofferma ad ascoltare, e tutti rivolgono uno sguardo di simpatia a 

quell’edifizio gentile, che racchiude tanta giovinezza e tante speranze. […] 

Com’è bello tutto questo, com’è grande, e che immensa promessa è pel 

mondo!”1
 

Buona lettura a tutti… 

 

Francesco Zagolin 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

1 
“Poesia” in Edmondo de Amicis, Cuore, Milano, Treves 1920 
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Una stanza…una scuola 

Quando nel 1861 nasce il Regno d’Italia, e già a partire dal 1859 inizia ad 

essere presa in considerazione la legge Casati2, si comincia ad affrontare 

seriamente il problema dell’analfabetismo, che nella nostra penisola 

raggiunge livelli elevatissimi. Si stabilisce che siano i Comuni a nominare i 

maestri e a pagarli. 

C’è l’esigenza che i Regi Provveditorati inviino dei veri e propri 

“missionari”, maestri e maestre muniti di patente d’insegnamento, 

soprattutto in quelle numerosissime aree rurali dove i bambini spuntano 

come funghi, ma crescono nella più completa miseria. È questo il caso, per 

esempio, delle nostre frazioni di Lughetto e di Lova, che alla fine 

dell’Ottocento non hanno neppure un edificio che si possa definire 

propriamente “scuola”. Spesso sono solo una stanza o un tugurio presi in 

affitto: ambienti malsani e provvisori, accomodati con qualche banco 

doppio in legno e delle lavagne di fortuna. Essi diventano i primi luoghi in 

cui s’incontra la cultura cosiddetta “elementare”, che si pone come 

obiettivi quelli riassunti nell’ormai famosa espressione “leggere, scrivere 

e far di conto”. In questi difficili contesti il maestro o la maestra sono a 

dir poco degli eroi, uomini e donne che intraprendono una lotta contro la 

fame e l’incuria di tanti poveri bimbi (anche 70 per classe) scalzi o con gli 

 

 

 
2 

La legge Casati che trova applicazione con il Regolamento diffuso con il Regio Decreto del 15 settembre 1860, 
n.4336 (Per approfondimenti vedi Nunziante Capaldo e Luciano Rondanini, Il sistema italiano di istruzione e 
formazione, Trento, Erickson,2012). 
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zoccoli ai piedi, i cui parenti preferiscono vederli a bada della stalla e dei 

campi, che saperli dietro a un banco, strappati al lavoro. 

Nelle prossime pagine si troveranno riassunti, passo dopo passo, gli eventi 

che hanno visto nascere a Campagna Lupia e nelle sue frazioni gli edifici 

scolastici che, ancora oggi, possono raccontare tante storie e aneddoti 

che rischiano, se non richiamati alla memoria, di perdersi in un passato 

spesso ignorato dai giovani e che dovrebbe invece essere avvertito come 

il punto dal quale partire per costruire il loro futuro. 
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Si inizia sempre… con amore 

I maestri come dei genitori, la classe come una famiglia 

e l’insegnamento come vera missione 

 

Un tempo alla scuola elementare, un po’ come oggi, si giungeva, se regolari, 

all’età di sei anni. C’era poi chi vi arrivava già grandicello e chi, nonostante 

l’obbligo scolastico, tentava di non andarci proprio e riteneva, spesso 

spinto dalla necessità, che fosse più importante lavorare nei campi con la 

famiglia. A Campagna Lupia, prima dei sei anni, molti frequentavano l’Asilo 

parrocchiale gestito dalle suore, mentre a Lova, dove l’asilo è stato 

costruito tardi, si aspettava direttamente l’età scolare per mandare i 

bimbi dietro ai banchi. Il termine Asilo, che poi verrà sostituito con quello 

di “Scuola materna” e ora di “Scuola dell’Infanzia”, ricordava proprio il 

compito delle istituzioni religiose di dare accoglienza, asilo appunto, a 

tante piccole creature. Molti bimbi, spesso malnutriti, sporchi e poveri, 

trovavano, infatti, in quel luogo una struttura che, ospitandoli per qualche 

ora, li avrebbe sfamati, lavati e avrebbe insegnato loro i primi rudimenti 

di vita sociale, attraverso ferrea disciplina, piccoli lavoretti e giochi. 
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3 
Vecchio Asilo Infantile di Campagna Lupia (oggi Circolo Ricreativo Parrocchiale “ Don Valente”) 

 
 

Negli anni, naturalmente, molte cose sono cambiate. 

 

Attualmente, nel Comune di Campagna Lupia, oltre alle strutture religiose, 

le nuove scuole dell’Infanzia paritarie: “Madonna del Rosario” ( C.Lupia); 

“Cuore Immacolato di Maria” ( Lughetto) e Maria Immacolata (Lova), è 

attiva anche la scuola dell’Infanzia pubblica “Piccolo Principe”, facente 

capo all’I.C. Aldo Moro4. 

 

 

 

 
3 

Foto d’archivio. In Biblioteca comunale di Campagna Lupia 
4 

Dell’I.C. Aldo Moro fanno parte: La scuola dell’Infanzia “Piccolo Principe”; le due scuole primarie “Giacomo Leopardi” 
e “Fratelli Bandiera”; La Scuola Secondaria di Primo Grado “Dogliotti”. 
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Registro a. s. 1950-51 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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Tuttavia, i bambini oggi vivono ancora il passaggio alla scuola primaria 

(elementare) proprio come un tempo: a volte si disperano e salutano le 

famiglie alla porta con gli occhi carichi di lacrime; a volte, invece, 

sorridono, dimostrando incontenibile entusiasmo e sembrano essere felici 

di stare con gli amici e con i nuovi insegnanti. 

Ecco le impressioni riportate da alcune maestre il primo giorno di scuola 

di un po’ di anni fa che, si sa, era sempre nel mese di ottobre… 

“Campagna Lupia, 2 ottobre 1950. 

Quest’anno ho avuto la nomina a Campagna Lupia e mi è stata 

assegnata […] una classetta di bambine […] Mi guardano ora, 

povere piccole, con un po’ di timidezza […]. Non conoscono ancora 

questa nuova maestra, e non hanno ancora imparato ad amarla. Sono 

io che devo andare loro incontro, per farmi presto amare e per suscitare 

nei loro cuori una fiducia piena e completa. Sarà questo il compito più 

difficile in questo nuovo anno: tendere loro la mano ed il cuore perché 

esse fiduciose mi abbiano a seguire nelle vie del sapere, sicure che sarò 

loro sempre vicino, che renderò, il più possibile, facili le difficoltà. Sarà 

la mia missione quella di rendere la scuola, oltre ad una fonte di 

sapere, una grande famiglia dove tutti si vogliano bene”5. 
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Registro a. s. 1959-60 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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“Campagna Lupia, ottobre 1959. 

Ho dinnanzi a me i visetti di 20 bambini tra maschi e femmine. La 

loro espressione un po’ impaurita, incerta, il pianto di alcuni, mi 

ricordano quale deve essere il mio compito. In me i fanciulli devono 

trovare una seconda mamma che desidera conoscerli, amarli ed aprire la 

loro intelligenza al sapere e alla carità. Nella scuola essi devono 

trovare una seconda famiglia in cui imparano ad amarsi come 

fratellini”6. 

 

“Lova, ottobre 1959. 

Sono molto timidi questi piccoli, mi guardano impauriti, qualcuno 

piange, pensano forse che la maestra sia chissà quale orso. Sono 

vissuti sempre in casa a contatto solo con i pochi della famiglia ed ora 

si vedono perduti. […] Mi prodigherò con tutto il mio amore per 

essere una nuova mamma per loro a scuola, per guadagnare la loro 

fiducia, il loro affetto, per poter lavorare con profitto in un ambiente 

tranquillo e sereno”7. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 
Registro a. s. 1959-60 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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Registro a. s. 1960-61 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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“Campagna Lupia, ottobre 1960. 

Inizio un nuovo anno scolastico, insegno in una prima elementare 

[…] Diciotto visetti assolutamente nuovi si tendono verso di me per 

scrutare questa persona che entra improvvisamente nella loro vita e nel 

loro tranquillo mondo di sogni e di giochi. Io li tratto tutti con molta 

indulgenza e semplicità nel tentativo di farli sentire non in un’aula 

scolastica ma in una nuova casa, in una stanza spaziosa e luminosa, 

dove trascorrono ore liete in compagnia di fratelli e sorelline, dove c’è 

una mamma in grembiule scuro che li guida, li conforta e […]cerca di 

dar loro tutto il meglio di sé, affinché possano scoprire in se stessi 

intelligenza, bontà, carità […] Mi dimostrano il loro affetto 

regalandomi una noce, una castagna secca e qualche confetto. Mi 

sento commuovere tutte le volte che queste tenere manine si tendono 

nell’atto del donare”8. 

 

“Campagna Lupia, 1 ottobre 1962 

Ho davanti a me 26 bimbette, in trepida attesa delle novità che offrirà 

la scuola. Sono armate di quadernino e matita! Sembrano tante 

rondinelle con quei grembiulini neri nuovi ed i collettini bianchi. Alcune, 

nel lasciare la mamma, piangono, altre la salutano allegramente. 
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Registro a. s. 1949-50 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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Trovo senso di tenerezza nel vedere un papà che spia dalla finestra, 

attraverso la rete, le reazioni della sua creatura. La mamma, 

trepidante, sta fuori dalla porta!... Un episodio che mi commuove e mi 

dà la misura del mio compito […]. Quei due genitori hanno 

consegnato nelle mie mani quanto hanno di più caro ed io sento quanto 

sia meraviglioso il poter dir loro: “ La vostra bimba ha trovato una 

mamma comprensiva, state tranquilli e sereni!9” 

 

Affinché i fanciulli si sentissero amati, molti insegnanti se ne prendevano 

cura come se fossero i loro figlioli, con i quali diventava naturale 

stringere una sincera amicizia… 

 

“Lughetto, ottobre 1949. 

Visi nuovi e visi già conosciuti, così intraprendo il mio lavoro, ma 

degli occhietti vispi e sorridenti mi dicono già che tra alunni e maestra 

esiste la più cordiale e sincera amicizia e che le nostre fatiche saranno 

tutte una continua “ collaborazione” ”10. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

9 
Registro a. s. 1962-63 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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Registro a. s. 1952-53 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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“Campagna Lupia, ottobre 1949. 

Perché l’insegnamento sia veramente inteso occorre ad ogni insegnante 

amore verso l’infanzia e arte per colorirlo”11
 

“Campagna Lupia, 2 ottobre 1950. 

Primo giorno di scuola! Intorno a me sono riuniti i miei cari scolaretti 

dello scorso anno. Un nodo mi serra la gola. Li vedo cresciuti, più 

robusti e…più sbarazzini. Ma sono tanto buoni! […] Lavorerò con 

tutti con amore e scrupolosità e spero che anche i novelli alunni mi 

vogliano un po’ di bene”.12 

 

“Lova,1 ottobre 1952. 

Oggi ha inizio il nuovo anno scolastico. Spero di poter fare qualche 

cosa di bene per le mie bambine. (…) sono felice di rivedere le mie care 

piccole ed anch’esse lo sono. […] Spero di gettare buon seme nei 

piccoli cuori”13. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

11 
Registro a. s. 1949-50 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 

12 
Registro a. s. 1950-51 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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Registro a. s. 1962-63 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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“Lova, ottobre 1962. 

Come è bello ritrovarci dopo mesi tra i visi lieti di tanti bambini, felici 

di rivedere la loro maestra! Ci salutiamo commossi, spinti dall’affetto 

che ormai ci lega da tre anni e ci guardiamo fiduciosi negli occhi per 

ritrovare quella forza che ci aiuterà a superare tutte le difficoltà che si 

incontreranno nel nuovo anno scolastico.[…] Cercherò che la scuola sia 

per i miei alunni l’ambiente sereno e tranquillo dove possono lavorare 

fidando nelle loro forze e nell’aiuto che verrà loro dato dall’insegnante. 

Molti hanno bisogno di trovare a scuola una famiglia che sappia dare 

il consiglio, l’esempio e l’incitamento amorevole che spinge a diventare 

migliori”14. 
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Provincia di Venezia 

Distretto di Dolo 

Comune di Campagna Lupia 

Inventario dei Beni stabili appartenente al Comune suddetto 

 
           

          

         

            

Storia delle scuole elementari 

di Campagna Lupia 

 

I primi edifici 

La storia delle scuole elementari di Campagna Lupia non è molto semplice 

da ricostruire poiché, relativamente al periodo prima del 1935 (data in 

cui venne realizzato il corpo ancora attivo e adibito oggi a mensa), 

abbiamo poco materiale a disposizione. Di sicuro sappiamo che esisteva 

una scuola maschile che faceva parte della stessa struttura della casa del 

Municipio, che fu acquistata dal Comune nel 1861, come emerge 

dall’inventario dei beni immobili redatto nel 1867: 
 

 

15 
Atto notarile 

16 
In Archivio comunale - Inventario n. definitivo 1797 ; n. provvisorio 4 
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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

6 FEBBRAIO 1877 

Il Sig Presidente informa i convenuti che col contratto 19 luglio 1871 venne preso 

da questo Municipio dal Sig. […] Van-axel in affitto porzione del palazzo 

posto in questo comune in contrada della Villa al N.91 con poca terra, per 

uso della scuola femminile ed abitazione della maestra.[…] 

Data lettura del contratto d’affittanza e della lettera di Van-axel sopracitati, nonché 

della risposta data dalla Giunta allo stesso, riconoscendo il suo diritto di scindere 

l’affittanza, gli intervenuti, aperta la discussione, ad unanimità dimostrarono la loro 

convinzione di dover darsi immediatamente pensiero per provvedere in proposito. 

Prospetto 

         

           

            

 

Che vi fosse solo una scuola maschile lo scopriamo in un altro documento, 

dove si lamenta il fatto che, per garantire una scuola femminile, si deve 

prendere in affitto un palazzo lungo la via centrale detta “ della Villa” 

(oggi via Repubblica e via IV novembre): 

 

 

 

Siamo certi del fatto che la scuola femminile apra i suoi battenti a 

partire dal 1871 anche grazie ad un importante “Prospetto di spesa”, 

datato 25 gennaio 1879 in cui troviamo scritto: 

 



20  

           

           

             

            

           

Inoltre siamo in possesso di una vecchia foto nella quale compare la 

scritta “Piazza delle scuole”, accanto alla chiesa. Potrebbe, ma non ne 

abbiamo l’assoluta certezza, trattarsi proprio della scuola femminile in 

questione… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
17 

 
 

Il contratto d’affitto, però, una volta scaduto avrebbe vincolato il comune 

alla restituzione della palazzina al sig. Van-axel, e infatti… 

 

 

 
17 

Foto gentilmente fornita dal signor Massimo Zabeo 
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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

1 ottobre 1778 
 

Il signor presidente, richiamando alla memoria tutte le pratiche che 

vennero fino ad ora fatte per la edificazione di uno stabile ad uso delle 

scuole ed abitazione dei docenti, fa conoscere quanto sia urgente il 

dovervi provvedere , trattandosi che scorso che fosse il mese di Agosto 

del venturo anno non si saprebbe dove collocare la scuola femminile, 

né trovare un’abitazione pella maestra, cessando la verbale affittanza col 

Cav. […]Finzi, di cui venne accordata una seconda proroga fino a tutto 

Agosto 1879. In seguito all’insistenza del sindaco presso lo stesso, 

mentre necessitando al proprietario quel locale insisteva di averlo in libertà col 

mese di agosto scorso, in cui andava a terminare la prima proroga ottenuta.19 

 
 
 

Vista la situazione, il sindaco insiste affinché l’edificio possa essere 

tenuto in affitto ancora per un po’… 

 

 

 

Nel 1879, però, non si può più aspettare, le nuove scuole devono essere 

costruite poiché: “ È mestiere che il Consiglio, sulle basi dei progetti già 

prodotti, […] deliberi anche provvedere a tempo affinché il comune non abbia 
 
 

18 
Documento datato 29 gennaio 1879, Archivio Comunale, In Atti relativi alla edificazione di uno stabile per uso delle scuole n def. 

1797 n prov 4- Inventario proprietà comunali atti e carteggi casa comunale 1864-1899 

19 
Archivio Comunale, In Atti relativi alla edificazione di uno stabile per uso delle scuole n def. 1797 n prov 4- Inventario proprietà 

comunali atti e carteggi casa comunale 1864-1899 
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Riconosciuto che il locale che serve per la scuola maschile è assai 

angusto, e quindi non sufficiente a quanto occorre per questo comune, 

e non opportuno anche ai riguardi igienici, e mancando pure l’abitazione per il 

maestro, che deve rassegnarsi ad abitare in un locale non adatto, dalla 

prolungata discussione emerse essere necessario provvedere alle due 

scuole maschile e femminile ad alle due rispettive abitazioni dei 

docenti.21 

(Spese per) 

 

- il Maestro Sander collocato in riposo 1878; 

- pelle scuole serali e festive 

a trovarsi imbarazzato in seguito per ottemperare alle esigenze della legge 

sull’obbligatorietà dell’istruzione.[…]20”. 

Inoltre è chiaro a tutti i membri della Giunta che… 
 

 

 

Sempre dai “Prospetti di spesa”22 ci arrivano informazioni importanti che 

confermano il funzionavano delle scuole sia nell’orario diurno che serale, 

con corsi anche nei giorni festivi e abbiamo perfino il nome di un maestro, 

Sander: 

 

 

 

 

 
20 

Archivio Comunale, In Atti relativi alla edificazione di uno stabile per uso delle scuole n def. 1797 n prov 4- Inventario proprietà 

comunali atti e carteggi casa comunale 1864-1899 
21 

Documento datato 29 gennaio 1879, Archivio Comunale, In Atti relativi alla edificazione di uno stabile per uso delle scuole n def. 

1797 n prov 4- Inventario proprietà comunali atti e carteggi casa comunale 1864-1899 
 

22 
Archivio Comunale, In Atti relativi alla edificazione di uno stabile per uso delle scuole n def. 1797 n prov 4- Inventario proprietà 

comunali atti e carteggi casa comunale 1864-1899 
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COMUNE 

DI CAMPAGNA LUPIA 

 

AVVISO D’ASTA 
 

Viene aperto il concorso al Pubblico Incanto mediante SCHEDE 

SEGRETE per l’appalto del lavoro di costruzione dell’Edificio pelle 

Scuole Comunali maschile e femminile ed abitazioni dei docenti pel 

Comune di Campagna Lupia […] 

[…] 5° Il pagamento resta stabilito per L. 5266,66 a carico del R. Erario25 

pagabili per L.2633,33 a metà lavoro e per L.2633,33 dopo approvato il 

collaudo; […] 

[…]12° Il termine d’esecuzione dei lavori è stabilito in giorni 90 (novanta) 

lavorativi continui26.[…] 

Dall’Ufficio Municipale, Campagna Lupia 

li 23 Luglio 1879 

IL SINDACO 

 

 

Il nuovo edificio scolastico, secondo i progetti, sorgerà nell’odierna Piazza 

Matteotti (all’epoca Piazza mercato lungo l’allora via Villa23), e viene in 

effetti eretto alla fine dell’Ottocento, come compare dal bando d’Asta 

affisso nei vari comuni limitrofi e risalente al 1879. 

Qualche passo tratto dal documento originale24: 
 

 
 

23 
Via Villa diventerà poi via Roma ( fino all’incrocio con la già via Lova) il 5 agosto 1931 IX E.F. ( il dato è riportato nelle 

Deliberazioni del Podestà del 1931, site nell’Archivio del comune di Campagna Lupia) e successivamente Via (della) 
Repubblica ( primo tratto) e Via IV Novembre ( Secondo Tratto) 
24 

Sito in archivio del comune di Campagna Lupia 
25 

La spesa totale, come si apprende dagli atti depositati, era di L.15.800. il Regio Erario avrebbe versato 5266,66, il 
resto sarebbe stato a carico del Comune. 
26 

Dagli atti risulta che “il nuovo edificio si trovò completamente ultimato sul finire del pp. Giugno” 
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Secondo la documentazione scritta e fotografica a nostra disposizione, 

deve trattarsi di una struttura all’avanguardia per l’epoca. 
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La scuola di fine Ottocento 
 

 

 
 

La scuola risalente a fine Ottocento 
 

 

Visione di facciata28
 

 

 

 

 
l’attuale Piazza 

Matteotti 

(l’allora Piazza 

mercato o 

piazza delle 

scuole) durante 

l’alluvione del 

1905 

 

27 
Foto gentilmente fornita dal signor Massimo Zabeo 
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Ecco la descrizione che ne viene fatta nell’ atto di collaudo29 presente in 

archivio e completamente in accordo con quanto compare nella foto qui 

sopra: “[…] La fronte principale corre parallela all’asse della strada, 

dalla quale dista un 30 metri circa ed è divisa in 3 corpi, uno centrale 

a due piani destinato ad uso di abitazione e due ali laterali ad un solo 

piano che presentano due grandi locali destinati ad uso delle scuole. […] 

I pavimenti sono a dovere eseguiti, quelli in tavolato delle scuole non 

danno luogo a eccezioni. Li serramenti di porta e di finestra forniti 

della comune ferramenta e bene dipinti si mostrano senza difetti. Così le 

ferrate di dimensioni convenienti e le filiate di ferro. Li gradini esterni 

di pietra macigno e quelli delle scale di pietra costosa non lasciano 

nulla a desiderare. Li cessi furono convenientemente eseguiti con 

pavimenti macigno e sedili di pietra di Verona. […]Le stabiliture 

esterne e le decorazioni dei fori di porta e finestra, le cornici e le 

grondaie di zinco sono pure senza eccezioni”30. 

 

 

 

 
28 

Foto gentilmente fornita dal signor Massimo Zabeo 
29 

Si tratta dell’atto di “Collaudo ai lavori di costruzione della fabbrica ad uso scuole e per abitazione dei Sign.ri Maestri 
in Comune di Campagna Lupia Provincia di Venezia”. Atto depositato nell’archivio comunale. 
30 

atto di “Collaudo ai lavori di costruzione della fabbrica ad uso scuole e per abitazione dei Sign.ri Maestri in Comune 
di Campagna Lupia Provincia di Venezia”. Atto depositato nell’archivio comunale. 
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la scuola 

 

Di questa scuola ci resta un elenco del materiale inventariato nel 1884, 

stilato per la scuola maschile dal maestro Ferdinando (con l’aggiunta 

successiva nel 1895 del maestro Giuseppe) e, per la scuola femminile, dalla 

maestra Teresa  (con l’aggiunta successiva nel 1895 della maestra 

Palmira). 

  Inventario del 1884
31. 

Sfogliando l’inventario scopriamo che nell’edificio comparivano: 
 

 

 
31 

I documenti sono conservati nell’Archivio comunale di Campagna Lupia 
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INDICAZIONE SOMMARIA 

DEI MOBILI 

USO 

CUI SONO DESTINATI 

 
Panchi 32con relative panchette 

Pallottoliere 

Lavagna con cavalletto 

Tavoli d’abete 

Poltroncina di noce 

Sedie di noce 

Armadio piccolo d’abete 

Cartelloni per la lettura del prof. 

Scavia 

Tavole per la nomenclatura del 

prof. Ignazio Cantù 

Quadro che contiene l’immagine 

della B.V. Addolorata 

Quadro che rappresenta S.M. 

 

Scuola maschile 

id 33 

id 

id 

id 

id 

id 

id 

id 

 
id 

 

id 

 

id 

 
32 

La dicitura “Panchi” era il termine utilizzato per identificare i banchi, allora lunghi e doppi. 
33 

Id. sta per idem, dal latino: lo stesso ( il maestro usa questa parola per non ripetere Scuola Maschile) 
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Vittorio Emmanuele Secondo, 1° 

Re d’Italia 

 
Quadro portante l’effige di S.M. 

Umberto 1°, Secondo Re d’Italia 

Lumi a petrolio con relative arpe 

per le scuole serali 

Persiane colorate 

Scagno di legno a due gradini per 

la lavagna. 

Il Maestro 

*** Ferdinando 

Campagna Lupia ,15 Marzo 1884 

 
Cartina di tela colorata 

Una poltroncina di ciliegio 

coperta di paglia colorata 

Due sedie ” 

 
id 

 

id 

id 
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Portacatino di ferro 

Catino di latta 

Brocca di latta 

Termometro  

Regolo di legno 

Secchia 

Bicchiere di ghisa 

Cassetta da spazzature di legno 

Carta geografica d’Italia 

Attaccapanni 

Il maestro 

*** Giuseppe 

Campagna Lupia, 14 Agosto 1895 

 

 
 
 

E per la scuola femminile…. 

 

INDICAZIONE SOMMARIA 

DEI MOBILI 

USO 

CUI SONO DESTINATI 

  

Scuola femminile 
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Banchi 

Armadio 

Tavola nera 

Pallottoliere 

Tavolo 

Poltroncine 

Sedie 

Cesta 

Scanno 

Cartelloni murali per la 

nomenclatura 

Cartelloni murali per la lettura 

Ritratto del re Umberto I° 

Ritratto di Vittorio Emmanuele 

II°. 

Immagine della Madonna 

Tende 

Attaccapanni 
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Secchia 

Bicchiere 

Campagna Lupia li 10 Agosto 1884 

 
 

Cartina di tela colorata 

Termometro 

Riga in legno 

Riga in ferro 

Telai in legno per ricamo 

Catino di latta 

Brocca di latta 

Innaffiatoio di latta 

Cassetta da spazzature in legno 

Carta Geografica d’Italia 

La maestra 

*** Palmira 

Campagna Lupia, 14 Agosto 1895 

 
 

***Teresa 

Maestra Comunale 

 

 

Interessante è anche un documento del 1924 dove troviamo scritto: 
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“24 Giugno 

In forma solenne oggi, dopo la S. Messa, celebrata 

dall’Arciprete davanti alla porta maggiore della 

Chiesa su altare provvisorio, alla presenza di tutte le 

autorità, insegnanti, scolaresche e popolo, furono 

solennemente benedette le bandiere delle scuole 

comunali 34”. 

La scuola fu anche sede d’importanti decisioni. Infatti… 

 

“ Il 6 maggio 1928 in un’aula delle scuole elementari che allora si 

trovavano al centro della piazza del paese, quattordici persone 

costituivano davanti al notaio Mioni35 di Dolo una cooperativa con sede a 

Campagna Lupia con lo scopo di “ raccogliere il latte per una lavorazione 

con metodi perfezionati, provvedendo alla vendita del medesimo e di 

tutti i suoi derivati”. Nasceva così la Latteria Sociale di Campagna Lupia 

che ha cominciato a funzionare il 17 dicembre successivo”36. 
 

Durante gli anni del Fascismo ( a partire dal 1935) e della Seconda 

Guerra Mondiale, per esigenze politiche, l’edificio della scuola 

elementare divenne Casa del Fascio37… 

 

 

 

 
34 

Documento presente in “Cronistoria”; Archivio Parrocchiale di Campagna Lupia 
35 

Avvocato Mioni Arrigo che risiedeva a Dolo (VE) 
36 

Da un articolo di Virginio Ragazzo, Cenni storici sulla Latteria di Campagna Lupia, inserito in un libricino stampato in 
occasione dell’ 80° Anniversario dell’atto costitutivo della Latteria di Campagna Lupia. 
37 

Con il termine Casa del Fascio si intende l’edificio che fungeva da sede del PNF (Partito Nazionale Fascista) 
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38 

 

 

 

 
Casa del Fascio (già Scuola Elementare) 

 

Già via Villa, qui Via Roma,39 in epoca fascista, 

e successivamente via (della) Repubblica (dopo il 1946) 

 

 

Lo stabile della vecchia scuola  fu anche occupato dalla Cooperativa 

di Consumo. 

40 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

38 
Foto d’Archivio (In Archivio dell’IC Aldo Moro di Campagna Lupia ( VE)) 

39 
Via Villa nel 1931 fu nominata Via Roma (I tratto) e Via IV Novembre ( II tratto). Nel Secondo Dopoguerra via Roma 

divenne Via Repubblica. 
40 

Foto d’archivio (copia in Archivio dell’IC Aldo Moro di Campagna Lupia ( VE)) 
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A scuola nel Lazzaretto 
 

Sempre durante il Fascismo, inoltre, prima della costruzione della nuova 

scuola del 1935, visto che il numero degli alunni era elevato, si faceva 

lezione anche nell’edificio del Lazzaretto41, al termine di via Gorizia (già 

via Sabbioni), come apprendiamo dalle pagelle del 1932-33 e 1933-34. 
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41 

Edificio costruito nel 1915, per curare le malattie infettive. 
42 

Pianta del Lazzaretto ( conservata nell’archivio del Comune di Campagna Lupia). 
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Pagella scolastica del 1932-33.  In Archivio dell’IC Aldo Moro di Campagna Lupia ( VE) 

44 
Pagella scolastica del 1933-34.  In Archivio dell’IC Aldo Moro di Campagna Lupia ( VE) 

35 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
43 

Lazzaretto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

44 
Lazzaretto 
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Giacomo Leopardi, poeta italiano ( Recanati, 29 giugno 1798- Napoli, 14 giugno 1837) 

36 
 

La nuova Scuola maschile e femminile del 1935 
 

L’idea di realizzare una nuova scuola compare già in una “deliberazione del 

6 ottobre 1928 45 ”. 

Poi, nel 1932 nel Libro del Podestà46 troviamo scritto: 

 

“ - Vista l’impellente necessità di provvedere alla costruzione di un 

edificio scolastico che sia sufficiente ai bisogni della popolazione 

scolastica; 

- Vista la relazione della commissione tecnica addì 11 maggio 

1932 con la quale è stata autorizzata la costruzione di un edificio 

scolastico composto di 6 aule. […]
47” 

Nel 1935, finalmente, viene realizzato, sulla base dei progetti approvati, 

un edificio molto grande in via IV Novembre48 : la scuola elementare 

intitolata a “Giacomo Leopardi”49, divisa rigorosamente in Scuola 

maschile e Scuola femminile ( dicitura che compare ancora oggi sulla 

parete che dà sulla strada). 

 

 

 

 

 

 

 
 

45 
Deliberazioni del Podestà, dagli atti dell’Archivio del Comune di Campagna Lupia 

46 
Libro redatto dal Podestà ( autorità che sostituiva il sindaco in epoca fascista) in cui venivano riportati tutti gli 

avvenimenti che interessavano la vita del Comune. 
47 

Deliberazioni del Podestà, dagli atti dell’Archivio del Comune di Campagna Lupia (1931-35) 
48 

Originariamente Via Villa, diventata via IV Novembre il 5 agosto 1931 ( vedi Deliberazioni del podestà anno 1931 
conservate dell’Archivio del Comune di Campagna Lupia) 



50 
Libro del Podestà, in “Deliberazioni 1931-38”, Archivio del Comune di Campagna Lupia 

37 

 

È quindi un’opera fascista di cui rimane traccia sempre nel Libro del 

podestà, dove si riporta: 

 

10 Gennaio 1935 Anno XIII 

Appalto 
fornitura 
banchi e 
arredi 
scolastici per 
il nuovo 
fabbricato 
scolastico  del 
Capoluogo 

[…]Ritenuta la necessità di provvedere con tutta 

sollecitudine all’arredamento del nuovo fabbricato 

scolastico del Capoluogo in vista dell’apertura 

dell’ A.S. […] 

Delibera 

1) Di chiedere l’autorizzazione […] all’appalto 

della fornitura dei banchi ed arredi scolastici 

per il nuovo fabbricato scolastico […] 

Il Podestà 

5 Febbraio 

1935 Anno 

XIII 

[…] il lavoro di costruzione del nuovo fabbricato 

scolastico con 6 aule pel Capoluogo è ormai quasi 

ultimato […] 
50

 



51 
Foto gentilmente concessa dal signor Massimo Zabeo 

38 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La scuola elementare ”Giacomo Leopardi” 

risalente al 1935 in via IV Novembre 

 

51 

Dalla fine degli anni Quaranta, poi, con l’aumento delle nascite, a 

Campagna Lupia si fa lezione sia nella scuola Leopardi del 1935, in via 

IV Novembre, sia, a seconda delle esigenze, in alcune stanze del vecchio 

Comune ( oggi Centro Civico), in via Repubblica, come testimoniato dagli 



53 
Dal Registro di classe a.s. 1950-51 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia. 

39 
 

abitanti che allora erano bambini e come compare nei registri degli 

insegnanti, dai quali si evince che le stanze erano grandi, luminose ma… 

 

 
1950-51 

Campagna Lupia 

Via Repubblica 

 
 
[…] 

Lo svolgersi sereno della vita di 

scuola è favorito dall’aula ampia e 

luminosa, ma ostacolato dai 

banchi costrittivi, che io definisco 

macchine di tortura52, e dalla 

assenza di armadi capaci, forniti 

di chiusure […] 

Il grembiulino nero non 

rappresenta la divisa scolastica, 

ma il vestito di uso quotidiano 

dell’alunna; le conseguenze, 

purtroppo sono prevedibili. Io […] 

vorrei fossero dipinte le pareti 

dell’aula, attualmente di un grigio 

che opprime e rattrista.53 

Ecco una vecchia foto che mostra l’incrocio tra via IV Novembre, via 

Sabbioni (oggi via Stadio), via Lugo ( oggi via D.Manin) e via Repubblica. 

 

 
 

52 
Banchetti in legno attaccati l’uno all’altro. 



54 
Foto d’archivio nella biblioteca del Comune di Campagna Lupia 

40 

 

 

Via Stadio (già via 

Sabbioni) 

Via Repubblica 

Capitello inaugurato 

nel 1950 con l’arrivo 

della Madonna 

Pellegrina 

Comune(oggi Centro 

Civico) 

Via IV Novembre 

54 
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La vecchia scuola 

“Giacomo 

Leopardi” del 1935 

55 

La nuova scuola 

“Giacomo Leopardi” 

del 1964 

La nuova scuola “Giacomo Leopardi” 
 

L’edificio che ospita l’attuale scuola primaria “G.Leopardi” risale invece 

agli anni Sessanta e più precisamente al 1964 ( come riportato nella 

targhetta in marmo posta all’entrata). 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
55 

Foto conservata nell’archivio storico dell’IC Aldo Moro di Campagna Lupia 
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La vecchia scuola, tuttavia, continuerà a funzionare e, con l’istituzione 

della scuola media unica nel 196256, dal 1963, in attesa della costruzione 

di nuovi locali57, ospiterà anche gli alunni che proseguiranno 

obbligatoriamente gli studi. Questo permise ai ragazzi del Comune di 

Campagna Lupia di rimanere in loco senza doversi spostare a Dolo o a 

Piove di Sacco per intraprendere le medie inferiori58. 

 

 

 

 
Attuale edificio della Scuola Secondaria di I grado, già Scuola Media, risalente al 1972 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

56 
Legge n.1859 del 31 dicembre 1962 

57 
L’attuale Scuola Secondaria di primo grado “Dogliotti” 

58 
La Media inferiore oggi viene chiamata “Secondaria di I grado” 



43  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Rispetto alle nuove scuole costruite a 

Lughetto e a Lova, la “Giacomo Leopardi”, realizzata nel 1964 accanto al 

vecchio edificio, non ha meritato, a quanto pare, evidenti commenti nei 

registri degli insegnanti. 

Solo una maestra scrive… 

 

1964-65 
Campagna Lupia 

Ottobre 
Quest’anno mi è stata assegnata 

un’altra aula, ma non c’è nulla di 

definitivo finché non sarà ultimata 

la scuola nuova. 

 
18 novembre 

Siamo venuti ad occupare un’aula 

della scuola nuova. Sistemazione 

anche questa provvisoria 

 
Dicembre 

Abbiamo l’aula nella scuola 

nuova, ma non possiamo abbellirla 
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 esponendo, come di consueto, i 

lavori derivanti dalle ricerche e i 

disegni. Speriamo che presto tutto 

sia a posto e che ogni insegnante 

possa usufruire della propria aula 

nel migliore dei modi. 

Hanno portato i tavolini e le 

sedie nuove per gli alunni. 

Mancano la lavagna e le 

cattedre. Tra qualche giorno 

avremo anche questi oggetti. 59
 

 

 

Un’altra maestra, invece, non nega affatto di essere felice di occupare 

ancora un’aula della vecchia scuola e addirittura, con un pizzico di ironia, 

critica il nuovo edificio… 

 

 
2 ottobre 1964 

Campagna Lupia 

 
Occupiamo la stessa aula degli 

anni precedenti; è un motivo 

apparente, ma ha invece notevole 

importanza. Non si ha 

l’impressione che sia iniziato un 

nuovo anno scolastico, perché non 

vi è nulla di nuovo, siamo ancora 
 

 
59 

Dal Registro di classe a.s. 1964-65 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 



61 
Registro a. s. 1966-67 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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 tra pareti amiche. La scuola 

nuova non attira l’attenzione delle 

alunne, nonostante la civetteria 

della facciata, la novità degli 

avvolgibili!60
 

 
 
 

L’Alluvione del 1966 

 
Nel Novembre del 1966 una terribile alluvione devasta diverse zone 

d’Italia e anche alcune aree delle nostre campagne. Sentiamo le parole di 

una maestra del Comune di Campagna Lupia: 

“Novembre 1966. Le lunghe e abbondanti piogge di questi giorni 

hanno provocato gravi disastri in molte regioni d’Italia. Questa notte 

è straripato il Brenta nei pressi di Conche allagando il vicino paese di 

Lova e mettendo in pericolo il paese di Campagna Lupia. Le famiglie 

preoccupate hanno tenuto a casa i bambini. Si ritorna a casa senza 

aver potuto far nulla; speriamo che il maltempo cessi presto”61. 

Lova è proprio la frazione colpita, così il Comune sceglie il piano superiore 

della nuova Leopardi come luogo per dare prima accoglienza e soccorso 

60 
Dal Registro di classe a.s. 1964-65 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 



62 
Registro a. s. 1966-67 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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alle persone che hanno perso tutto. Di questo fatto abbiamo conferma nei 

registri dove troviamo scritto… 

 

a.s. 1966-67 

Campagna Lupia 

5 novembre 

L’alluvione ha già colpito la 

frazione di Lova. Si teme che 

l’acqua arrivi anche qui. Il paese 

è in stato di allarme. Le lezioni 

sono sospese. 

 
(10 novembre) Si riprendono le 

lezioni con turno di due ore per 

ogni classe. Il primo piano 

dell’edificio è occupato dagli 

alluvionati di Lova. Molti 

bambini sono assenti62. 

 
Tutti si augurano che presto la situazione torni alla normalità, intanto, 

si continua a documentare l’accaduto e a far scuola a turni 

antimeridiani e pomeridiani perché le aule a disposizione sono poche… 
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A.s. 1966-67 
Campagna Lupia 

8 nov. 

 
Si torna a scuola dopo la grande 

alluvione che ha portato 

desolazione e disperazione in molte 

regioni d’Italia. Anche noi 

l’abbiamo sentita da vicino, 

sebbene in modo non altamente 

drammatico. Il Brenta 

minacciava di straripare e il 

pericolo incombente ha gettato nel 

panico alunni e genitori di alunni. 

Per molti giorni la scuola ha 

ospitato alluvionati che si 

aggiravano per le aule con i volti 

grigi e desolati della gente che ha 

perduto o rischia di perdere anche 

quel poco che possiede. Noi ci 

siamo alternati in turni meridiani 

e antimeridiani. (…) Speriamo 

che presto le cose tornino alla 

normalità per tutti e che noi si 

possa insegnare e lavorare 
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 regolarmente e in serenità di 

spirito.63 

 

 
 

A.s. 1966-67 
Campagna Lupia 

Novembre 

 
L’alluvione del 4 novembre ha 

fatto sentire le sue conseguenze 

anche qui. Le scuole hanno dato 

asilo per alcuni giorni a famiglie 

alluvionate di Lova. Le lezioni, di 

conseguenza, sono state ridotte. Il 

fatto tragico è stato sentito 

profondamente dai bambini che 

hanno partecipato all’angoscia di 

tutti. Molti di loro hanno 

assistito con grande generosità i 

parenti che hanno abbandonato 

casa e campi. Tutti hanno accolto 

con simpatia *** ( un nuovo 

alunno) che farà parte, per il resto 

dell’anno, della nostra classe, 

avendo avuto la casa danneggiata 

dall’acqua. Il triste fenomeno 
 

63 
Registro a. s. 1966-67 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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 dell’alluvione ci ha permesso di 

riandare nel tempo e di rivivere, 

attraverso i ricordi dei vecchi, 

un’altra alluvione ben più 

disastrosa per il nostro Comune: 

quella del maggio 190564,causata 

sempre dalla piena del Brenta.65 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

66 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
64 

La maestra si riferisce ad un'altra terribile alluvione che colpì anche il territorio di Campagna Lupia nel 1905 
65 

Registro a. s. 1966-67 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
66 

Lova, alluvione del 1905. Foto d’archivio nella Biblioteca di Campagna Lupia 
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La vecchia e la nuova scuola “Giacomo Leopardi” oggi 

 
 

La vecchia scuola elementare “ Giacomo Leopardi” del 1935 viene 

attualmente utilizzata, al piano inferiore, dall’ Istituto Comprensivo “Aldo 

Moro”, come mensa scolastica, mentre il piano superiore ospita la scuola 

di musica “Adelino Marchiori”. 

La scuola elementare, oggi Primaria, “Giacomo Leopardi”, risalente al 

1964, invece, è ancora attiva e nel 2015 è stata ampliata per la 

realizzazione di nuove aule. 

 

 

Visione frontale della primaria “Leopardi” del 1964 

durante i lavori di ampliamento nel 2015 

 

Visione frontale della primaria “Leopardi” del 

1964 dopo i lavori di ampliamento nel 2015 
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Campagna Lupia 

2 novembre 2015 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Stamane alle ore 8.10, alla presenza 

delle autorità di Campagna Lupia, di 

ben due dirigenti dell’I.C. Aldo 

Moro (l’attuale e la precedente, che 

ha accompagnato la storia della 

scuola del paese per tre anni fino ad 

agosto del 2015), degli insegnanti, del 

personale ATA  e della cittadinanza, si 

è tenuta l’inaugurazione delle nuove 

aule, realizzate al primo piano 

dell’edificio della Primaria “Giacomo 

Leopardi”. Il taglio del nastro e 

l’ingresso negli spazi ampi e luminosi 

si è svolto ad opera di una 

rappresentanza di alunni delle ex 

classi quinte, oggi prime della 

Secondaria, che l’anno scorso, 

proprio per permettere l’ampliamento, 

sono state ospitate alla Dogliotti. 

La gioia nei volti dei bimbi delle 

classi, che occuperanno le nuove aule, 

e l’euforia generale hanno aperto una 

radiosa pagina ancor tutta da scrivere 

sulla storia della nostra scuola. 
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Storia delle scuole 

di Lova 

 
I primi spazi scolastici 

 

Come emerge dai documenti conservati in archivio, prima del 1914, data di 

realizzazione di un vero e proprio edificio a uso scolastico, sembra non 

esserci a Lova un posto fisso dove si tengano le lezioni ai bambini e ai 

ragazzi67. Il Comune, pertanto, si trova costretto a prendere in affitto 

dei locali. È bene ricordare, inoltre, che nelle frazioni rurali in questo 

periodo storico è presente un solo insegnante che spesso deve 

accontentarsi di vivere e lavorare in posti miseri. 

Per l’anno scolastico 1908-09, il Comune di Campagna Lupia ha bisogno di 

una maestra proprio per la frazione di Lova. 

Secondo le condizioni stabilite dal sindaco, l’insegnante dovrebbe essere 

abbastanza anziana, così da giungere sola o al massimo con un’altra 

persona e in grado di adattarsi a una situazione non facile, vista la 

povertà del luogo. Invece la docente, Argia, che vuole accettare il posto 

offerto dal Regio Provveditorato, ha 38 anni ed è madre. 

67 
Vi erano casi di ragazzi di 12 anni ancora in prima elementare 
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Riportiamo di seguito l’interessante scambio epistolare tra il Comune e la 

maestra, dove si apprendono le notizie relative alle condizioni di vita e ai 

locali in cui si fa scuola. 

 

 
 

Ill.mo Signor Sindaco 68
 

Torno ora dal Provveditorato, dove mi si offrì il posto di Campagna 

Lupia, frazione di Lova. In me, Ella avrebbe appagato il desiderio 

dell’età, perché io sono nata nel 1870; il paese che io conosco, non mi 

fa paura, prima perché ò69  passato l’età dei capricci, poi perché sono 

stata abituata nei piccoli paesi, ma… c’è un guaio, pel quale ò 

lasciato sospeso il mio consenso in Provveditorato, volendo mettermi 

prima in corrispondenza con Lei. Nella sua domanda dice che la 

maestra deve venire costà o sola o accompagnata da una sola persona. 

Io avrei meco la mia mamma, ma devo pure farmi seguire in una 

nuova destinazione dalle mie tre piccole bambine. Siccome la mamma 

mi è d’aiuto per attendere alla famiglia, ed anche finanziariamente, 

 
 

68 
Il documento originale è conservato nell’Archivio del Comune di Campagna Lupia (VE) 

69 
“Ò” sta per “ho”, all’epoca molto comune. 



54  

 
 
 

Il sindaco scrive alla maestra per spiegare le reali condizioni del paese… 
 

Preg.ma Sig.ra Argia*** 70
 

Maestra 

*** 

Riscontro la pregiata sua del 30 settembre p.p. per metterLa a 

conoscenza come stanno le cose. Si tratta che i frazionisti di Lova 

intendono che la scuola venga aperta nel prossimo anno, ma il locale a 

tale scopo e per abitazione della Maestra non è ancora costruito, lo 

sarà nella prossima primavera. Per ora quindi et in via affatto 

 

 

 

 
70 

Il documento originale è conservato nell’Archivio del Comune di Campagna Lupia (VE) 

così eccoLe spiegato il guaio. Se la faccenda si può accomodare, io 

sono a sua disposizione. Sia quindi tanto gentile di mandarmi una 

sollecita risposta in proposito […] 

30 settembre 1908 

Di Lei Devotissima Argia*** 



55  

provvisoria si presero ad affetto nella cosa, già osteria […] tre stanze, 

una piccola ad uso letto, una con piccolo fornello ad uso cucina, da 

porsi in libertà per l’osteria nel pomeriggio dei giorni festivi, e la terza 

per la scuola. Fu perciò chiesta una maestra in età e possibilmente 

sola od accompagnata da una persona soltanto. Veda quindi se può 

conciliare provvisoriamente le cose. In ogni caso attendesi sollecito 

riscontro. 

Campagna Lupia 3 ottobre 1908 

Il sindaco 

*** 
 

 

 

 

È chiaro, quindi, che inizialmente non c’è un luogo deputato a far lezione e 

destinato a uso di scuola, ma il Comune provvede all’istruzione affittando 

dei locali, addirittura facenti parte di un’osteria ( cosa di cui si lamenterà 

il Provveditore durante un’ispezione). 

Comunque la maestra Argia non si scoraggia e attende il riscontro positivo 

della nomina per traslocare. 
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Ill.mo Sign. Sindaco 71
 

Ricevo in questo momento la pregiatissima Sua. Se mi si nomina, io 

verrò per intanto colla vita, come si suol dire; l’uno e il due novembre è 

vacanza: approfitterò di quei due giorni per portarmi quel po’ di 

mobiglia72 strettamente necessaria. Nutro speranza però che il 

Comune terrà conto del sacrificio che mi costa questa provvisorietà. 

Posdomani ( 7 corr.) porterò i miei documenti al Provveditorato. 

Con tutto il rispetto Dev.ma Argia *** 

[…] 5/10/1908 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
71 

Il documento originale è conservato nell’Archivio del Comune di Campagna Lupia (VE) 
72 

mobilia 
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Venezia li 10 ottobre 1908 

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO 

E 

REGIO PROVVEDITORATO AGLI STUDI 

DELLA PROVINCIA DI VENEZIA73 

 
 

In risposta alla lettera […]significo alla S.V. che la signora 

Argia*** […] è disposta ad assumere il posto di Maestra nella 

frazione di Lova. Trasmetto pertanto i suoi documenti affinché S.V. 

voglia provocare, qualora non abbia già provveduto diversamente, la 

nomina […] la cui deliberazione dovrà essere approvata da questo 

Consiglio Provinciale Scolastico 

 
Il R. Provveditore 

*** 

Il Sindaco è d’accordo e Argia, in Provveditorato, firma le carte della 

nomina che vengono prontamente spedite al Comune di Campagna Lupia… 

 

 

 

 

 

 
 

73 
Il documento originale è conservato nell’Archivio del Comune di Campagna Lupia (VE) 
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Onorevole Municipio di 

Campagna Lupia74
 

 
Dichiaro io sottoscritta d’aver ricevuto 8 panchi75  e relative panchine, 

un tavolo, tre sedie, una lavagna. Manca ora un calamaio da tavolo, 

un Crocifisso, un ritratto del Re. Domani spedirò il fabbisogno 

Con tutto il rispetto 

Devotissima 

Argia *** 

Maestra 

Lova 12 Novembre 1908 

La maestra comincia la sua “missione” tra gli abitanti di Lova e, a 

novembre, la stanza dell’osteria adibita a classe viene presto allestita con 

ciò che serve, come compare da questo scritto… 

 

 

 

 
 

74 
Il documento originale è conservato nell’Archivio del Comune di Campagna Lupia (VE) 

75 
Banchi ( termine utilizzato all’epoca per indicare i banchi in legno) 



76 
Il documento originale è conservato nell’Archivio del Comune di Campagna Lupia (VE) 
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Lova 14/11/1908 76 

Egregio Signor Segretario. 

Le dichiaro d’aver ricevuto: 

N. 2 Brande 

“ 2 Cuscini 

“ 2 Materassi 

“ 6 Coperte 

Di cui la ringrazio sentitamente. Domani mi recherò in Municipio 

per parlare di varie cose riguardanti la scuola. 

Dev.ma 

Argia *** 

Maestra 

Anche la stanzetta destinata a uso camera riceve il necessario per due 

persone: 

 

 

 

A dicembre, però, cominciano i primi problemi. L’obbligo scolastico porta 

presto quella misera stanzetta a riempirsi e si presentano ben 74 alunni. 



77 
Il documento originale è conservato nell’Archivio del Comune di Campagna Lupia (VE) 
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Argia è disperata perché è sola e il locale è piccolo, così avanza una 

coraggiosa proposta al sindaco… 

Onorevole Signor Sindaco,77 

qui nella frazione di Lova ho ben 74 alunni iscritti e 22 che hanno 

superato l’età. Di detti alunni, 5 appartengono alla III classe, 5 

alla II, il rimanente alla I. Data l’esiguità del locale, dato il forte 

numero di alunni, dato che io devo impartire l’insegnamento a tutte le 

classi, viene di necessità che io debba fare i due orari di non meno di 

tre ore per ciascuno. Aggiungendo che detta necessità non verrà a 

cessare, anzi aumenterà negli anni venturi, quando cioè avremo un forte 

numero di alunni nella II e nella III classe, e i nuovi piccoli obbligati 

nella I, io mi rivolgo a Lei perché mi sia dato il relativo compenso, 

che consiste nell’aumento dei 2/5 del mio stipendio. Fiduciosa di 

essere esaudita, mi protesto, con tutto il rispetto 

Lova, 17 Dicembre 1908. 

Il sindaco si prende una decina di giorni, forse per chiedere informazioni 

sul da farsi al Provveditorato, ma alla fine risponde che è una buona idea 



78 
Il documento originale è conservato nell’Archivio del Comune di Campagna Lupia (VE) 
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quella dei turni di tre ore e ha una soluzione anche per i ragazzi che hanno 

superato l’età scolare… 

Preg.ma Sig.ra ***Argia78 

Maestra Comunale 

Lova 

Come Ella rapporta gli iscritti in codesta scuola sono 74 e 22 che 

hanno superata l’età. In seguito di che questo Municipio è di avviso 

che provvisoriamente, almeno in questo anno, i 74 alunni, se veramente 

obbligati, siano divisi in due scuole, parte alla mattina e parte il 

dopopranzo; mentre i 22 non obbligati possono essere allontanati dalla 

scuola stessa. La misura che si vorrebbe adottare per questi ultimi è 

fondata dalla seguente circostanza. Per certo Ella sarà a conoscenza 

come vari frazionisti di Lova abbiamo presentata domanda per la 

istituzione della scuola serale, domanda che fu appoggiata dal R. 

Provveditorato allo scopo Le venisse corrisposta una adeguata 

gratificazione. Era nella non dubbia previsione che la detta scuola 

serale venisse aperta, colla assicurazione della suesposta gratificazione, 

i ventidue iscritti non obbligati potrebbero in tal caso frequentare la 

scuola medesima. Gli è perciò che per ora e fino ad una definitiva 

sistemazione di ogni cosa, credesi rimandare ad altro tempo la relativa 

decisione fatto ogni riguardo. Nella ferma fiducia che Ella vorrà 



79 
Il documento originale è conservato nell’Archivio del Comune di Campagna Lupia (VE) 
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Si scrive al Reverendo Arciprete-[…]- per l’uso di un locale nella 

Canonica di Lova per quella scuola.79 

Al Molto Rev.do Arciprete di Campagna […]. 

Come Le sarà noto il fabbricato della scuola di Lova non potrà 

essere ancora costruito per varie circostanze che trovansi inutile qui 

ripetere. Il locale provvisorio nella osteria *** fu ritenuto inadatto 

per altre ragioni. 

 
 

 
 

La scuola serale risulta, pertanto, l’unica soluzione per non escludere gli 

analfabeti adulti. 

Tuttavia, nel 1909 si ritiene assolutamente inadatto il locale angusto 

dell’osteria per far scuola e il Sindaco chiede al parroco di poter 

sistemare e usare per un anno come aula il fienile della canonica. Il prete 

(nella lettera il “curato”) acconsente, ma la decisione spetta a un’autorità 

superiore: l’arciprete. 

Sentiamo le parole del sindaco… 
 

riconoscere la ragionevolezza di quanto Le si comunica, con istima 

perfetta. 

Campagna Lupia, 28 Dicembre 1908 

Il Sindaco 

*** 
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Quindi si interpellò il Rev.do Curato di Lova se volesse 

gratuitamente cedere il fienile di quella Canonica, fienile che ridotto ad 

uso scuola in via provvisoria per una anno sarebbe in tal modo 

riconsegnato con tutti i miglioramenti senza alcuna spesa. Il Rev.do 

Curato vi aderì, ma ora occorre che V.S. Reverendissima approvi e 

confermi la concessione prima che il Comune sostenga la spesa 

necessaria. Gli è per ciò che lo scrivente prega V.S. Reverendissima 

a pronunciarsi definitivamente. 

Con tutta stima. 

Campagna Lupia, 4 Novembre 1909. 

Il Sindaco 

*** 
 

 

 

 

 

 

Non abbiamo notizie in merito al domicilio della maestra. Forse ha 

continuato a dormire nella stanza dell’osteria o forse si è stabilita presso 

qualche famiglia benestante che potesse offrirle un alloggio. È da 

chiarire, se consideriamo la seconda ipotesi, dove siano finiti i cuscini, i 

materassi e le coperte forniti dal Comune. C’è, tuttavia, una terza 

possibilità, che troverebbe conferma in una lettera dell’anno successivo 

del sindaco a un maestro, dove si parla di una stanza in canonica nella 
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quale “manca il mobiglio80, vi sono però brande e materassi, occorrerebbe 

la biancheria”. 

Nel 1910 il ruolo di educatore a Lova spetta questa volta a un maestro, 

Romolo, che così scrive al Sindaco…… 

Illustrissimo Signor Sindaco81
 

Il sottoscritto, nel mentre accusa ricevuta della pregiata Sua in data 

6 c.m. […], di buon grado accetta l’incarico di assumere 

l’insegnamento della scuola mista della frazione di Lova. Essendo però 

costretto abbandonare la famiglia ed incontrare le spese di viaggio, il 

sottoscritto prega la S.V. Illustrissima di remunerarlo con 79082 

mensili e provvederlo di una camera ammobigliata83. Certo che la 

S.V. Illustrissima accetterà queste condizioni. La prego di una 

sollecita risposta, affinché possa disporre per la partenza. Con distinta 

stima ed osservanza si rassegna 

Suo Devotissimo Maestro 

*** Romolo 

[…] 10.4.1084
 

 

 

 

 

 
 

80 
mobilio 

81 
Il documento originale è conservato nell’Archivio del Comune di Campagna Lupia (VE) 

82 
La grafia nel manoscritto non è chiara. Sembra siano scritte L.90, ma è improbabile visto che lo stipendio di allora si 

aggira intorno alle 800 lire. Pertanto è più probabile si tratti della cifra di 790. Il medesimo problema si riscontra nella 
risposta del sindaco. 
83 

ammobiliata 
84 

1910 
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Come possiamo vedere, tra le richieste del maestro compare quella di un 

alloggio, ma il Segretario comunale risponde prontamente…. 

Egregio Sig. *** Romolo85 

Maestro 

[…] 

Riscontro per incarico di questo Sig. Sindaco la pregiata sua 10 

corr.te e resta stabilito che il di lei stipendio sarà di 79086  mensili. La 

scuola di Lova è attigua alla Canonica istessa, mi manca il 

mobiglio87, vi sono però brande e materassi, occorrerebbe la biancheria. 

Siccome venne aperta in ritardo e quindi interrota88  occorrerebbe che 

le lezioni fossero protratte a tutto Agosto p.v. […] 

Con stima 

Campagna Lupia, 12.4.1910 

Il Segretario*** 

Il 1910 è un anno importante: in Comune si discute concretamente in 

merito alla realizzazione di un nuovo edificio, del quale viene steso in 

breve tempo il progetto. 

 

 

 

 

 

 
 

85 
Il documento originale è conservato nell’Archivio del Comune di Campagna Lupia (VE) 

86 
La grafia nel manoscritto non è chiara. Sembra siano scritte L.90, ma è improbabile visto che lo stipendio di allora si 

aggira intorno alle 800 lire. Pertanto è più probabile si tratti della cifrai 790. Il medesimo problema si riscontra nella 
lettera del maestro. 
87 

mobilio 
88 

Interrotta. Errore dovuto probabilmente all’uso frequente del dialetto nel parlato 
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Il primo vero edificio scolastico 

 

 

 

 

 
 

89 

 

 

 

 

 

 
 

Il primo nucleo scolastico attestato era in via Cavaizza, l’odierna via 

San Marco, dopo il piccolo cimitero (di cui ora esistono solo le colonne in 

pietra). La necessità di realizzare un edificio a uso di scuola compare 

già dal 1908 e si protrae fino al 1910. Nell’appendice a un atto 

relativo alla progettazione di nuovi spazi troviamo scritto… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

89 
Foto modificata a partire dall’edificio ancora esistente in via San Marco ( già via Cavaizza) 



90 
Estratto del documento conservato nell’Archivio del Comune di Campagna Lupia 
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Appendice 

alla relazione che accompagna il 

progetto di fabbricato ad uso di 

Scuola ed Abitazione della 

Maestra, da costruirsi a Lova- 

Frazione di Campagna Lupia in 

data 8 marzo 1910 N. 166. 90 

 
 
 

Nel 1911 viene affisso l’Avviso d’Asta in paese 
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Estratto del documento d’Avviso d’Asta conservato nell’Archivio Comunale 

92 
Informazioni tratte dal documento di collaudo conservato nell’Archivio del Comune di Campagna Lupia 
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Dal Documento di Collaudo conservato in Comune scopriamo che l’edificio 

è portato a compimento e collaudato il 14 febbraio del 191492. 



93 
Il progetto è conservato nell’Archivio del Comune di Campagna Lupia 

94 
Oggi via S.Marco 
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aula cesso della Maestra casa della Maestra 

Ecco il disegno originale del 191093
 

 
Piano inferiore Piano superiore 

 
entrata cucina cesso degli alunni stanze da letto ( piano superiore) 

spogliatoio Via Cavaizza Scuola 

 

 

 

Secondo il progetto del 1910, la scuola si sarebbe dovuta presentare 

così a chi fosse arrivato dalla strada principale, via Cavaizza94: 

“ Detto edificio avrà accesso dalla strada comunale in ghiaia detta 

Cavaizza. […]Il nuovo fabbricato consta di un corpo ad un piano ad 

uso scuola ed altro corpo addossato al primo a due piani ad uso 

abitazione della maestra. Al piano terra di quest’ultimo verrà ricavato 

l’ingresso o spogliatoio adibito all’aula […] Addossati a due speciali 

avancorpi troveranno posto le latrine: l’una per la scuola, l’altra per la 



95 
Dalla descrizione del progetto della scuola di Lova in Atti d’archivio del Comune di Campagna Lupia 
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casa della Maestra. […] Gli accessi della scuola e dell’abitazione della 

maestra sono distinti e separati, sarà ricavata però una porta interna 

di comunicazione. L’aula scolastica avrà le dimensioni di met. 9,00 X 

7,00 con accesso dall’ingresso a mezzo porta ricavata dal lato minore 

a levante […] Nella parete dove stanno le finestre illuminanti saranno 

ricavate due finestre di ventilazione di metri 1,10 X 1,70 munite di 

sportello a vetri apribile in senso orizzontale. Tutte le finestre saranno 

munite di tende col movimento dal basso all’alto […] L’aula sarà 

riscaldata da apposita stufa. La casa di abitazione della Maestra 

consterà di cucina al piano terra e due stanze al primo piano […] 

soffitto di stuoia di canna, pavimenti di cotto e di tavola, pareti 

intonacate dipinte […] nel piano terra a ridosso della cucina […] il cesso. 

Per l’acqua potabile nulla si è progettato, dovendo il Comune nelle 

vicinanze del nuovo edificio perforare un pozzo artesiano […]”95. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



97 
idem 
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La vecchia scuola rimane attiva dal 1914 al 1961 
 

A partire dal 1961, dopo la costruzione della nuova scuola elementare 

“Camillo Cavour”, sempre in via Cavaizza, ma più spostata verso la chiesa, 

il vecchio edificio viene convertito in abitazione ma, prima dei lavori di 

restauro, non deve essere di certo molto accogliente, visto che le 

maestre se ne lamentano spesso nelle loro “cronache di vita scolastica”. 

 

In un registro del 1949 si parla di un “ enorme stanzone di giù, buio, 

tetro, freddo, oltremodo esageratamente alto, sì che la risonanza di ogni 

più piccolo rumore è ossessionante ( camerone che ricorda alloggio 

piuttosto da camerati che ad uso scuola) ”96. 

A loro parere, però, non sarebbe stata poi una così grande impresa 

apportarvi delle migliorie, bastava che lo stanzone “ fosse diviso in due 

da una parete beneficiando già di due porte ”97. Naturalmente non 

mancano i commenti personali “(Chi ha saputo concepirlo così infelice per 

bambini di campagna, che, almeno nella scuola dovrebbero 

avvantaggiarsi del benessere che procura un ambiente sano, sereno, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
96 

Dal Registro di classe a.s. 1949-50 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 
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razionale, per arrivar poi a trasferirne l’impressione in aspirazione, e 

il più vicino possibile in regola, in pratica di vita?) 98”. 

Le aule 

Bisogna premettere che l’edificio dal 1914 al 1961 subisce diverse 

modifiche. Dai registri di Lova conservati, che partono dalla fine degli 

anni Trenta, emerge il fatto che la struttura comprende uno stanzone al 

piano inferiore adibito ad aula, come scrive questa maestra: “ L’aula è 

uno stanzone molto ampio con due porte, una delle quali resta sempre 

chiusa. Le finestre, pure grandi, hanno le inferriate e danno un aspetto 

all’aula molto triste. È un’aula buia, fredda e umida. I suoni 

rimbombano cupamente. I banchi cigolano e, quando uno scolaro si 

muove, tutta la fila è in movimento”99 
e un’aula al piano superiore, 

ricavata nell’ex abitazione degli insegnanti, come appare in un registro del 

1950: “Siamo in 4 maestre con 2 aule 100”. 

Pertanto, per garantire a tutti gli alunni la lezione, le maestre sono 

costrette a creare i turni anti-meridiani e pomeridiani. 

 

 

 

 
98 

Dal Registro di classe a.s. 1949-50 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 
99 

idem 
100 

Dal Registro di classe a.s. 1950-51 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 



73  

Le aule sono poco ospitali e durante l’inverno si fatica a far lezione. Ecco 

cosa scrive una docente sempre nel 1950: “L’aula è umida e buia e i 

banchi sono mal disposti. Si fa scuola per ora 2 ore e mezza 

soltanto”. 

Un’altra scrive: “L’aula è fredda, umida ed ha un aspetto molto 

triste101”. 

Tuttavia nel 1950 qualche cambiamento al piano inferiore, dopo le 

ripetute lamentele, viene apportato, perché un’insegnante racconta: ” Da 

pochi giorni è stato fatto un muro divisorio ma la terza aula è 

inabitabile ”. 

Dopo una lunga attesa, a ottobre, maestra e alunni hanno accesso alla 

terza aula, tuttavia... “L’aula è senza arredamento e molto fredda […] 

In aula ho fatto molti lavoretti, ma sono ancora senza lavagna e 

senza 7 banchi, quindi sono costretta ad insegnare nell’aula di una mia 

collega. Faccio pressione presso il Comune di Campagna Lupia per 

avere lavagna, banchi e stufa […] 
102”. 

Il Comune ascolta la maestra e dopo poco nella cronaca troviamo scritto: 
 

 

 
 

101 
Dal Registro di classe a.s. 1949-50 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 

102 
Dal Registro di classe a.s. 1949-50 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 
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Foto di un’aula della vecchia scuola di Lova ( 1953), fornita gentilmente dal prof. Albino Venturini, allora bimbo. 
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“L’aula che occupiamo è solo per noi ed è nuova. Così possiamo 

sbizzarrirci. Abbiamo deciso di far inchiodare due lunghe assicelle al 

muro e fra queste mettere tutti i disegni più belli dei bambini stessi. 

Nell’altra parete a dei chiodi attaccheremo i lavori in legno ( scale, 

tavoli…) 103 ” 

104 

 
( il prof. Albino Venturini in posa sulla vespa della sua maestra, parcheggiata davanti alla 

vecchia scuola). 

 

103 
idem 



106 
Dal Registro di classe a.s. 1959-60 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 
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Il nuovo edificio 
 

La scuola elementare “Camillo Cavour” 

 
Nel 1957 è ancora attiva la vecchia scuola, di cui le maestre continuano 

a lamentare la fatiscenza e la noncuranza… 

 

1957 
28 ottobre lunedì 

Oggi dopo un mese di vacanza per 

un’epidemia d’influenza si sono 

riprese le scuole. Sono arrivata in 

questo paesino per la prima volta 

e non nascondo lo sgomento che 

ho provato nell’entrare in scuola: 

molto squallore e tanta 

solitudine”105. 
 

Ma ecco che nel 1959 si accende la speranza di poter presto avere un 

nuovo edificio per i bambini… 

 

1959 

12 ottobre 

Stamattina sono venuti qui a 

scuola il sig. Ispettore e il sig. 

Direttore, per una breve visita, 

probabilmente per vedere le 

condizioni della scuola (ahimè ben 

misere!) e per conoscere i nuovi 

insegnanti106. 
 

105 
Dal Registro di classe a.s. 1957-58 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 
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Dal Registro di classe a.s. 1957-58 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 
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Senza alcun dubbio, un nuovo edificio risulta necessario, visto che 

l’ambiente della vecchia scuola incide molto anche sullo stato d’animo di 

insegnanti ed alunni… 

 

1957 

10 dicembre 

Oggi, come tutte le altre volte, 

entrando nella mia classe mi sono 

sentita prendere da una stretta al 

cuore. Le condizioni miserrime 

dell’ambiente, la pulizia 

trascurata, il tempo piovoso e 

umido costituiscono un insieme 

debilitante, ma gli occhietti vispi e 

ormai affettuosi dei miei scolari 

sono come una sferzata per il mio 

spirito e piena di novello 

entusiasmo mi metto al lavoro107. 
 

 
 

1957 
Ottobre 

Quest’anno ho avuto 
l’assegnazione provvisoria a Lova, 

frazione di Campagna Lupia. 

Questo piccolo borgo, abitato da 

poco più di trecento abitanti, sorge 

vicino alla laguna veneta. La 

scuola è una vetusta costruzione, 
 



109 
Dal Registro di classe a.s. 1957-58 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 
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 adatta più ad un magazzino, che 

a luogo di educazione e istruzione. 

Manca totalmente la pulizia dei 

locali e dei servizi igienici108. 
 

 
 

1957 
16 ottobre 

Sono stata trasferita quest’anno 

nella sede scolastica di Lova, non 

nuova per me perché altri tre anni 

vi ho insegnato prima. Le scuole 

sono come allora, non degne di 

essere chiamate tali per il loro 

aspetto e le loro condizioni. Ciò 

nonostante sono ugualmente 

contenta perché mi rivedo ancora, 

tra visi noti, occhi che guardano 

sorridenti, pieni di bontà. 

Qualcuno mi si avvicina, qualche 

altro lo chiamo io e…si ricordano 

ancora bene di me, mi auguro che 

questo ricordo sia buono109. 

 

 

E finalmente a maggio del 1960… 
 

 
 

108 
Dal Registro di classe a.s. 1957-58 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 
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1960 
16 maggio 

Sono state gettate le fondamenta 

per la nuova scuola, speriamo che 

possa essere pronta per l’anno 

prossimo perché queste non 

reggono più e gli alunni hanno 

veramente bisogno di un ambiente 

accogliente e sereno. Hanno già 

tanta miseria e tanto squallore 

nelle loro case!110
 

 

Purtroppo, però, i lavori proseguono con una certa lentezza e a tutti 

non resta che lamentarsi, attendere e osservare la nuova scuola che piano 

piano prende forma… 

 

 

 
 

1960 
Ottobre 

 

 
 
1961 

20 gennaio 

[…] ho un’aula vecchia con dei 

banchi scomodi, di quelli che non 

si possono muovere in quanto sono 

attaccati, avvitati l’uno all’altro, 

in file di banchi. 

 
Nonostante il freddo di questi 

giorni i miei alunni sono puntuali 

a scuola e non mancano mai. 
 

 
110 

idem 
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 Vengono molto volentieri e cerco 

con ogni mezzo di rendere le 

lezioni sempre più gaie e serene. 

C’è freddo anche in classe perché 

la stufa non riesce a scaldare a 

sufficienza, mentre la porta e le 

finestre non chiudono bene e 

lasciano passare aria fredda. 

Guardiamo ogni giorno le nuove 

scuole in costruzione e speriamo 

proprio che siano pronte al più 

presto per lasciare finalmente 

queste vecchie aule, veramente 

poco accoglienti.111 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
111 

Dal Registro di classe a.s. 1960-61 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 
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Dopo una lunga attesa, nell’ottobre dell’anno scolastico 1961-62 per 

alunni, bidelli e maestri si aprono le porte del nuovo edificio: la scuola 

elementare intitolata a “Camillo Cavour113” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
112 

Foto d’archivio. Copia nell’archivio dell’ I.C.Aldo Moro di Campagna Lupia 
113 

Camillo Paolo Filippo Giulio Benso, conte di Cavour ( Torino, 10 agosto 1810-Torino, 6 giugno 1861), grande 
protagonista del Risorgimento. 



115 
Dal Registro di classe a.s. 1961-62 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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114 
Foto antichizzata della scuola di Lova del 1961 

114 

1961-62 
Ottobre 

Inizio dell’anno scolastico. 

 
In un ambiente sereno e 

meraviglioso è iniziato il nuovo 

anno scolastico. Siamo entrati per 

la prima volta nelle nuove scuole 

che sono state costruite con 

razionalità e buon gusto; sono 

adatte ad accogliere i nostri 

bambini.115 
 



116 
Dal Registro di classe a.s. 1966-67 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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1966: l’alluvione a Lova 
 

L’alluvione del 1966, che colpì anche Lova, rovinò, devastò e lasciò tracce 

incancellabili sul territorio e nel cuore delle persone. Il 4 novembre di 

quell’anno è una data che chi viveva in questa frazione e nei paesi vicini 

ricorderà per sempre. L’acqua carica di fango invase i campi, travolgendo 

tutto e lasciando senza casa moltissime famiglie. 

 

 

 
 

A.s. 1966-67 

Lova 

Novembre 

 
Il mese di novembre è stato 

disastroso per varie zone della 

provincia. Il fiume Brenta ha 

rotto gli argini e l’acqua, giunta 

anche a Lova, ha sommerso ogni 

cosa: campagne, case…e le 

scuole. La popolazione ha dovuto 

abbandonare ogni cosa.116 
 

 

Molti furono costretti a cercare alloggio presso parenti, amici o nella 

scuola elementare “Leopardi” di Campagna Lupia, come troviamo scritto 

nei registri dell’epoca... 
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A.s. 1966-67 
Lova 

5-15: scuola chiusa per alluvione. 

Gli scolari con le loro famiglie 

hanno abbandonato le loro case e 

sono riparati alcuni presso 

parenti, altri sono stati ricoverati 

presso le scuole di Campagna 

Lupia.117 

La scuola di Lova rimarrà inagibile fino a Gennaio. Nel frattempo gli 

alunni, quelli che naturalmente potevano, viste le condizioni eccezionali, 

andavano nella scuola di via Lova, a Santa Maria Assunta, oppure a 

Campagna Lupia e a Lughetto. 

 

 
A.s 1966-67 

 
Lova 

Novembre 
16 novembre:  riprendono le 

lezioni nelle scuole di S.Maria 

Assunta con orario pomeridiano 

ridotto. Pochi sono i presenti: 9 

su 16118. 

A.s. 1966-67 

 
Campagna Lupia 

Novembre 
L’alluvione del 4 novembre ha 

fatto sentire le sue conseguenze 

anche qui. […]Il fatto tragico è 

 

117 
Registro a. s. 1966-67 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 

118 
Registro a. s. 1966-67 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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 stato sentito profondamente dai 

bambini che hanno partecipato 

all’angoscia di tutti. Molti di 

loro hanno assistito con grande 

generosità i parenti che hanno 

abbandonato casa e campi. Tutti 

hanno accolto con simpatia […] 

(un nuovo alunno) che farà parte, 

per il resto dell’anno, della nostra 

classe, avendo avuto la casa 

danneggiata dall’acqua. […] 
 
 

 

a.s. 1966-67 

 
Lughetto 

 
11Novembre 

Classe al completo oggi, anzi 

abbiamo un bambino di Lova, 

ospite dai nonni a Lugo, si è 

presentato stamane accompagnato 

dalla mamma. i miei scolari gli 

sono vicini, gli parlano, l’aiutano: 

aiuto reciproco, solidarietà e tanto 

tanto cuore verso il prossimo cerco 

di suscitare in tutti i miei allievi. 

Il dono, poi, non sia sentito come 

beneficenza, come semplice atto di 
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 pietà, ma come dovere di chi ha di 

più verso uno che possiede meno, 

che non possiede nulla…[…] 

 
 
 

Dopo l’alluvione la “rinascita” 

Gennaio 1967 

A.s. 1966-67 

 
Lova 

 
Gennaio 

Con il giorno 7 sono riprese le 

lezioni e con gioia di tutti siamo 

ritornati a Lova. L’ambiente è 

ancora umido, mentre il materiale 

danneggiato è in minima parte 

recuperabile, però il disagio non è 

molto sentito, poiché ci troviamo 

nel nostro ambiente. Questa gioia 

è comprensibile soprattutto nei 

bambini i quali si trovano di 

nuovo a casa.119 
 

 

 

 

 

 

 

 
119 

Registro a. s. 1966-67 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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L’edificio della già scuola “Camillo 

Cavour” 

La scuola elementare “Camillo Cavour” oggi 

 
La scuola elementare “Camillo Cavour” rimane attiva dall’ A.S. 1961-62 

all’ A.S. 1998-99. 

Dal 2009 l’edificio ospita il Museo del territorio delle valli e della laguna 

di Venezia 120. 
 

Un locale è adibito anche ad ambulatorio medico121. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
120 

Per ulteriori informazioni consultare il sito del Comune di Campagna Lupia www.comune.campagnalupia.ve.it 
121 

idem 

http://www.comune.campagnalupia.ve.it/
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Consiglio comunale di Campagna Lupia 
Estratto della deliberazione 21 giugno 1892 

Sindaco Pavan Comm. Pietro 

 

Oggetto: Relazione della commissione nominata per la scelta della località 

per la fabbrica della scuola di Lughetto.[…] 

Storia delle scuole 

di Lughetto 

 
Il primo edificio 

122 

L’idea di costruire una scuola nella frazione Lughetto compare in una 

deliberazione comunale datata 21 giugno 1892. In questo documento viene 

riportato quanto emerso dal sopralluogo effettuato da una commissione 

appositamente nominata… 
 

 
 

122 
foto ricostruita sulla base delle informazioni delle persone, poiché ad oggi non ci sono immagini della vecchia 

scuola. 



123 In 
Archivio comunale, Definitivo n. 1801 e provvisorio n. 8 : Progetto per il municipio, mutui, cimitero, 1910-1935 
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[…] Sino dal 13 luglio 1880 […] il Consiglio Prov. Scolastico ha 

riconosciuto l’opportunità e l’utilità d’istituire una scuola elementare minore 

mista in frazione di Lughetto alla quale sarebbero costretti di ricorrere da 25 

a 30 fanciulli delle contermini frazioni di Calcroci e S.Bruson. La frazione e 

parrocchia di Lughetto conta circa 400 abitanti con 70 famiglie e oltre 50 

fanciulli atti alla scuola. Queste circostanze provano l’obbligo della 

istituzione ed è a lamentarsi ch’essa non abbia ancora potuto attivarsi.[…] 

La stessa deliberazione fu ripetuta anche nell’adunanza del 4 ottobre 1889, 

ma sopraggiunta la gran spesa per la bonifica di circa annue L 2200 […] 

l’Amministrazione, nella dura necessità di non aggravare maggiormente la 

condizione dei contribuenti con un prestito di circa 6000 lire, oltre il 

dispendio annuale di circa lire 1000 per onorario all’insegnante e 

somministrazione dei libri ai fanciulli poveri, cioè a tutti gli alunni, perché 

tutti poveri, soprassedette alla esecuzione delle nostre deliberazioni, sperando 

di poter riuscire nell’intento in altro modo, e convenendo il Consiglio in 

questo divisamento, nell’adunanza del 10 novembre 1891 deliberava: di 

autorizzare la giunta a rinvenire i locali opportuni per uso di scuola e di 

abitazione della maestra e di concretare una locazione, portando le risultanze 

al consiglio per le sue deliberazioni.[…]123 
 

 

 

 

Un mese prima, il 30 maggio 1892, la Commissione, non riuscendo a 

trovare, alle condizioni sperate, un luogo idoneo, si rivolge al parroco 

locale: 
 

 

 

 
 



125 In 
Archivio comunale, Definitivo n. 1801 e provvisorio n. 8 : Progetto per il municipio, mutui, cimitero, 1910-1935 
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“ […] La commissione si recò allora dal rev. Parroco per conferire con lui 

del dove e come si potrebbe trovare in quei dintorni un terreno di proprietà del 

Comune o da poter acquistare, ed il Rev. Parroco indicò subito il vecchio 

cimitero, da 40 anni abbandonato e di proprietà comunale”124. 

Il sito del vecchio cimitero giaceva proprio accanto alla chiesa. 

Si è tutti d’accordo sul fatto che questo sia il posto migliore… 

[…] nei riguardi della località non vi può essere alcuna eccezione, perché 

proprietà del comune e così con una spesa sola è assicurata per sempre la 

istituzione della scuola senza alcuna variante di capriccio del proprietario, che 

avesse fabbricato la scuola sul proprio terreno, e poi la località prescelta dalla 

commissione è nel miglior centro della frazione presso alla chiesa parrocchiale. 

Però riguardo ai mezzi finanziari per far fronte alla spesa e ai vari modi di 

provvedervi le cose non corrono affatto lisce.[…]125 

Infatti, i costi, per l’epoca, sono elevati, ma… 

“ […] Nel caso concreto la spesa massima sarebbe di lire 6000, per cui il 

sussidio ( governativo) sarebbe di lire 2000 e di lire 4000 si riterrebbe il 

prestito, che al 2% anche per un periodo breve di 30 anni non 

pregiudicherebbe […] l’economia del comune.[…]”. 

Tuttavia i lavori non hanno subito inizio e il motivo è facilmente 

desumibile dalla stessa deliberazione della giunta: 

 

 

 

 
124 

ibidem 
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“ […] È chiaro che prima della concessione dovranno passare più mesi e 

qualche anno, per cui sarebbe una grazia se la scuola potesse aprirsi entro 

l’anno 1893”126. 

Inizialmente viene costruito solo l’edificio ad uso scolastico, così, agli 

inizi del Novecento, la maestra del paese, Giovannina127,  è costretta a 

vivere in affitto presso una famiglia e comincia a lamentarsene con il 

Comune. L’alloggio per gli insegnanti, infatti, in questi anni, di norma è 

presso le scuole, e ciò è previsto dai bandi di Concorso. 

Spettabile Amministrazione 128
 

del Comune di 

Campagna Lupia 

È questo il quarto anno che dietro lusinghe e promesse 

di procurarmi un alloggio  conveniente, abito  una 

misera cameretta. Avendo ora formato famiglia, non è 

più possibile mi possa adattare a tale condizione. 

Prima dunque di obbedire alla necessità di concorrere 

per altro posto, mi rivolgo a codesta nuova 

 

 
126 

ibidem 
127 

Per conoscere l’intera vicenda sulla casa della maestra Giovannina, vedi il sito della scuola “ Istituto Comprensivo 
Aldo Moro” alla voce “ l’angolo dell’archivista, dove è possibile visualizzare il file “la maestra Giovannina cerca casa”, 
128 

Il documento originale, qui trascritto, è custodito nell’archivio del Comune di Campagna Lupia (VE) 
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Amministrazione. Vorrà Essa rimaner sorda all’istanza 

di  questa  maestra  che  per  rimanere  in  un  misero 

paese qual è Lughetto, s’accontenta di una decente 

abitazione? 

Spero di non esser tenuta proprio tanto poco in 

considerazione, e nella speranza che codesta 

Amministrazione, investendosi delle mie circostanze, 

voglia essermi favorevole, porgo i miei anticipati 

ringraziamenti e i miei ossequi. 

Devotissima 
 

Giovannina *** 

Maestra comunale di Lughetto 
 
 
 

 

01/05/1907 
 
 
 

 

Ecco la definitiva decisione del Comune… 
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Per sintetizzare 

    Casa della maestra        Scuola              

 
 

 

 
129 

Il documento originale, qui trascritto, è custodito nell’archivio del Comune di Campagna Lupia 
130 

giungere 
131 

Testo tratto dal documento originale conservato nell’archivio del Comune di Campagna Lupia (VE) 

Campagna Lupia 15 ottobre 1907 129
 

 
Inerente alla deliberazione consigliare 8. il sindaco del Comune di 

Campagna Lupia ha fatto invito al capomastro,[…] per 

addivenire130  a trattativa per la      

       […]   

 sull’antico cimitero vicino l’aula scolastica. […]131.  
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A distanza di una trentina di anni, però, l’economo e i fabbricieri della 

parrocchia scrivono al comune per ottenere un affitto sul terreno dove 

giace la scuola: 

 
“ […] I sottofirmati fabbricieri di Lughetto 

 

1. Visto che i cimiteri in origine appunto, perché confessionali, erano 

costituiti da aree adiacenti la chiesa; 

2. Che l’occupazione delle aree stesse da parte del comune per balli, 

giuochi, sosta di animali, fabbricati non costituiscono base di possesso 

legittimo […] 

3. Che il Comune non può pretendere la proprietà dell’area degli antichi 

cimiteri se non prova di averne avuto in origine la proprietà [… ] 

[…] 

domandano: 
1. Una dichiarazione di proprietà a titolo della Fabbriceria; 

2. Un annuo compenso per l’area occupata dalla scuola e dall’abitazione 

della signora maestra”.132 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

132 Documento datato Lughetto 16 maggio 1923, in Archivio comunale, Definitivo n. 1801 e provvisorio n.8 

Progetto per il municipio, mutui, cimitero, 1910-1935 
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Via Marzabotto 
già via Brentasecca 

 

Lughetto 

via D.Manin 

già via Lugo 

Novissimo Lugo 

Strada Statale Romea Argine Sinistro 

Granaio 

a uso scuola 1947 

Ravenna Venezia 

La nuova scuola elementare è intitolata ai “Fratelli Bandiera” 

1955: si dà inizio ai lavori…… 

Alla fine degli anni Quaranta il vecchio edificio di Lughetto è ancora in 

uso, ma è davvero piccolo e angusto. Si pensi che nell’a.s 1948-49, per 

mancanza di spazi, si decide di formare due classi (Prima ( 14 alunni) e 

Seconda ( 8 alunni) mista) anche nella vicina Lugo, oltre la Romea, 

nell’ex via Argine Sinistro, dove viene destinato ad uso “scuola” 

addirittura un granaio. 
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Abbiamo anche la data di apertura di questo spazio provvisorio: 17 

gennaio 1949. Ecco cosa scrive la maestra destinata a quella sede: 

 

a.s. 1948-49 

Lugo 

Via Argine Sinistro 

Gennaio 

17 gennaio. Oggi si è aperta la 

scuola di Lugo, di cui io sono la 

titolare. Gli alunni, a cui devo 

insegnare, provengono dalla scuola 

di Lughetto, dove si sono recati 

fino ad adesso, a giorni alterni. 

Oggi non c’è quasi nessuno. 

Forse i bambini non sapevano che 

arrivava l’insegnante. 

 
Per comprendere meglio come fosse realmente la vecchia scuola di 

Lughetto, sentiamo cosa scrive un’insegnante nel 1949… 

 

1949-50 

Lughetto 

3 ottobre 

Sono andata per la prima volta a 

prendere contatto con le insegnanti 

e gli scolari della scuola di 

Lughetto, nella quale sono stata 

nominata per quest’anno[…] Mi 



133 
Dal Registro di classe a.s. 1949-50 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 
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 sono molto meravigliata al vedere 

l’ambiente tanto modesto e 

inadatto che in questo paese è 

riservato alla scuola e ancora non 

riesco a persuadermi che fino ad 

ora non si sia mai pensato di 

ingrandirlo e renderlo più 

confortevole. 

La scuola di Lughetto è 

composta di un solo ambiente nel 

quale si avvicendano a turno 

quattro insegnanti. A tale ragione 

i bambini di questo paese non 

hanno scuola ogni giorno, ma 

ogni secondo, a grave scapito 

naturalmente dell’istruzione133. 
 

 

Si tratta, come si evince dalle parole della docente, di un’unica stanza, 

pertanto le maestre devono fare scuola a giorni alterni… 

 

 

 

 

 

 



135 
Dal Registro di classe a.s. 1949-50 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 
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1949-50 

Lughetto 

3 aprile 

Per ordine superiore abbiamo 

fatto scuola ogni giorno 

cominciando da questo mese. Ogni 

insegnante farà così scuola ogni 

giorno per 2 ore e mezza. Io ho 

il turno dalle 13 alle 15.30134. 
 
 

Fortunatamente il parroco, proprio per l’anno scolastico 

1949-50, visto l’evidente disagio, decide di concedere una stanza e… 
 

1949-50 

Lughetto 

10 maggio. 
Ora facciamo scuola ogni giorno 

per quattro ore, perché hanno 

potuto allestire una classe 

concessaci gentilmente dal Parroco 

di Lughetto135. 

 
Nel 1955 qualcosa, però, sta cambiando… 

 

1955-56 

Lughetto 

24 ottobre 1955 

 
L’aula scolastica ha un aspetto 

poco razionale: pareti sporche, 
 

134 
idem 



137 
Dal Registro di classe a.s. 1955-56 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 
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 banchi mal in arnese, pavimento 

polveroso. Pazienza! È 

confortante guardare dalla finestra 

e vedere la nuova scuola in 

costruzione136. 
 
 
 

Proprio così, perché nel 1955 cominciano i lavori per la realizzazione 

del nuovo edificio scolastico.. 

 

 
1955-56 

Lughetto 

 
“Continuano alacremente a 

costruire la scuola nuova e 

quest’altro anno sarà pronta. 

Finalmente saremo sistemate, e 

non staremo più in queste aule 

sporche e prive di qualsiasi 

comodità”137. 
 
 

Pertanto, per tutto l’anno ’55 -56 il cantiere è aperto e alle povere 

maestre non resta che continuare a far lezione in un luogo angusto e 

sperare nell’anno nuovo… 

 

 

 

 
 

136 
Dal Registro di classe a.s. 1955-56 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 



138 
Dal Registro di classe a.s. 1955-56 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 
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1955-56 

Lughetto 

“Ho ripreso il turno di 

pomeriggio […] Ora l’aula non è 

più riscaldata ed è tanto umida 

che le figure con le quali abbiamo 

ornato le pareti vanno via via 

rovinandosi; sulle due pareti di 

recente costruzione è impossibile 

appendere figure perché l’umidità 

le scolla. 

In tutto l’anno non sono stati 

capaci di pitturare la mia classe 

che era veramente indecente, ma 

prima delle elezioni lo hanno fatto. 

Speriamo che quest’altro anno 

possa finalmente essere ultimata 

la scuola nuova”138. 
 

 

Incuriosite dalla scuola quasi ultimata, le maestre si recano in visita al 

cantiere… 
 

 
1955-56 

Lughetto 

 
“Almeno che la scuola nuova fosse 

ultimata e resa attiva nel prossimo 

anno scolastico. Siamo andate un 

giorno a vederla ed è proprio 
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 bella, fatta senza economia: 

quattro classi ampie e un bel 

corridoio, gabinetti, docce, una 

bella scala, perché consta di due 

piani, in più c’è una stanzetta 

piccola per i maestri o che si può 

adibire a quinta classe, se ci 

fossero pochi alunni”139. 

 

 

Tuttavia, per avere una panoramica completa degli ambienti adibiti ad 

aule prima del passaggio nella nuova scuola intitolata ai “Fratelli 

Bandiera”140, sentiamo cosa scrive questa insegnante nel 1956… 

 

 

 
 

 
1956-57 

Lughetto 

 
“Farò scuola a turni alternati. Il 

paese ha una scuola con un’aula 

sola e sarebbe quella che occupo 

io, le altre due sono concesse dal 

parroco, una in asilo141 e una 

nella stessa parrocchia142”. 
 

139 
Dal Registro di classe a.s. 1955-56 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 

140 
I fratelli Attilio ed Emilio Bandiera, famosi patrioti italiani, considerati eroi del Risorgimento e uccisi il 25 luglio 

1844. 
141 

L’asilo parrocchiale sorge accanto alla chiesa 
142 

Dal Registro di classe a.s. 1956-57 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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Perché intitolare la scuola ai “Fratelli Bandiera”? 

 

Sentiamo cosa dice questa maestra… 

 

 
1960-61 

Lughetto 

 
Il giorno 17 gennaio 1961 si 

sono riuniti sotto la presidenza del 

Direttore Didattico di Campagna 

Lupia gli insegnanti delle varie 

scuole, ed hanno ad unanimità 

deliberato di proporre alle 

Superiori Autorità Scolastiche 

che l’edificio scolastico di 

Lughetto sia intitolato al nome di 

“ Fratelli Bandiera” per la 

seguente motivazione: “ Perché la 

popolazione tutta abbia sempre 

presente che, per la formazione 

della nostra Italia unita, libera, 

indipendente, sono occorse vite di 

eroi che hanno sentito veramente e 

fortemente l’amor patrio”. 
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Dire addio alla vecchia scuola nel 1956 è vivo desiderio ormai di tutti  

i docenti. Ecco come si esprimono le maestre, riguardo alle vecchie aule, 

nei verbali a fine registro alla voce “ L’aula scolastica abbisogna dei 

seguenti lavori durante le vacanze… ” 

 

 
VERBALE 

1956-57 

Lughetto 

 
L’aula scolastica abbisogna dei seguenti lavori durante le vacanze: 

 

Imposte, vetri, pavimento, armadio, banchi143 

 
 

 
VERBALE 

1956-57 

Lughetto 

 
L’aula scolastica abbisogna dei seguenti lavori durante le vacanze: 

 

È insufficiente. Si spera d’averla definitivamente chiusa e 

di trovarla al ritorno demolita perché ci si possa scordare 

dove e come per molti anni abbiamo fatto scuola.144 
 
 

 
VERBALE 

1956-57 

Lughetto 

 
 

L’aula scolastica abbisogna dei seguenti lavori durante le vacanze: 
 

Di tutto, perché le finestre sono rotte, il camino rotto, 

l’armadio in stato pietoso, la porta d’entrata non si 

chiude, non ci sono tende. Speriamo che la scuola nuova 

sia ultimata nel prossimo anno scolastico.145 

 

 

 

 

 
143 

Dal Registro di classe a.s. 1956-57 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
144 

idem 
145 

Dal Registro di classe a.s. 1956-57 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia (VE)
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Finalmente…… 

 
L’apertura dell’anno scolastico 1957-58 coincide con l’ingresso di 

maestri, bidella e alunni nel nuovo edificio ( L’attuale Scuola Primaria 

“Fratelli Bandiera”). 

La gioia degli insegnanti e dei bambini è grande e così si lascia scivolare 

pennino, stilo o, perché no, le prime biro sui registri e… 

 

 
1957-58 

Lughetto 

 
28 ottobre 

Primo giorno di scuola atteso da 

scolari e insegnanti. Il periodo di 

sospensione, prolungato di otto 

giorni in otto, ci aveva stancati: 

era vivo il desiderio che si 

aprissero i battenti della scuola 

per incontrarci. Quasi tutti gli 

alunni son presenti: pare che 

l’Asiatica se ne sia definitivamente 

andata146 (…) 

 
 

146 
L'influenza asiatica fu una vera e propria pandemia influenzale di origine aviaria, proveniente dall’Asia, che negli 

anni 1957-60 generò moltissime vittime. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pandemia_influenzale
https://it.wikipedia.org/wiki/Influenza_aviaria
https://it.wikipedia.org/wiki/1957
https://it.wikipedia.org/wiki/1957
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 5 novembre 
Nei quattro giorni di ottobre e 

nelle vacanze dei morti han dato 

termine ai lavori per preparare la 

nuova scuola. Oggi vi si entra. 

Che bellezza. E l’“Oh!” dei 

fanciulli così prolungato denota il 

loro incanto. Non avevano mai 

veduto cosa così bella! Non 

manca nulla. Aule e corridoi 

spaziosi. Arredamento elegante. 

Si muovono con timidezza. Ora 

spetta a loro. Spetta a me 

completare l’ambiente. Cartelloni. 

Da dove cominciare? L’Italia, 

due belle carte una fisico-politica, 

una relativa ai prodotti. Poi i 

cartelloni degli animali, regalo 

della “ Cassa di Risparmio”. In 

un lato il cartellone delle gare. In 

un altro un quadro dove risulterà 

l’attività varia degli scolari. E 

agli angoli piante di fiori e sopra 

l’armadio semi, bulbi, tuberi 

sull’acqua per lo sviluppo e la 
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 fioritura. Il tutto illuminato dalla 

gran luce che entra da quattro 

grandi finestroni. Sembra di far 

scuola all’aperto per l’ampiezza 

del cielo che si estende al di là dei 

balconi. Ordine. L’ordine dell’aula 

stimola i ragazzi. Sui loro banchi 

essi han posato la cartellina dei 

quaderni, rinnovata e bella. 

Hanno cura del loro grembiule, 

del loro colletto nitido, della 

cartella, dei libri, dei quaderni. 

Inizio subito l’insegnamento; tutti 

hanno il sussidiario, gli abbienti 

anche il libro di lettura. […] son 

gelosi della loro aula. Son 

attentissimi a non disordinare. 

Quasi tutti hanno un incarico: e 

come lo eseguiscono!147
 

 
 

 

 
1957-58 

 
28 ottobre -5 novembre 

 
 

147 
Dal Registro di classe a.s. 1957-58 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 
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Lughetto  
Dopo molti mesi rivedo i miei 

alunni […]Li rivedo in un’altra 

cornice; più dignitosa, più nuova, 

più sana, precisamente nell’edificio 

scolastico nuovo. È un edificio 

moderno, con ampi corridoi, aule 

spaziose, gabinetti per maschi e 

femmine e per insegnanti. Unica 

grave deficienza: il termo! E più 

grave ancora il fatto che vi siano 

4 aule anziché 5 come sarebbe 

stato logico. Una stanzetta ad 

uso delle insegnanti è stata 

trasformata in aula, la occupo io 

con 21 alunni. Lo spazio è 

ridottissimo. In compenso 

l’arredamento è moderno, forse non 

razionale. Le orribili aule 

occupate per molti e molti anni da 

altre insegnanti ed altri alunni ora 

non sono che un brutto ricordo!. 

I vecchi banchi, autentiche 

macchine di tortura, sono 

accatastati nel sotterraneo; i bimbi 



107 
 

 si avvicinano, li guardano con aria 

distaccata, con un senso quasi di 

sprezzo perché diventati cose 

inutili e non degne di attenzione.148  

Entrando in classe cerco di leggere 

nel volto dei miei scolaretti le loro 

impressioni. 

Strano! Restano colpiti più dai 

pavimenti ( tutt’altro che puliti 

perché ancora incrostati di calce e 

cemento) che dall’arredamento. 

“Che belle mattonelle rosse”, 

esclamano in coro, “ Sembra 

l’ospedale di Dolo”. Li invito a 

sedersi nel banco; lo fanno con un 

certo timore, con l’istintivo timore 

di guastare una cosa bella nuova. 

“ Come è liscio il piano del 

banco!” Sembra di vetro, di 

marmo, non si può neanche 

incidere né macchiare”. Passiamo 

di sorpresa in sorpresa: i 

gabinetti! Oh, quante cose strane 

e nuove. […] Un alunno ha 
 
 

148 
Si tratta dei banchi in legno che oggi fanno parte della vecchia auletta sita alla Secondaria “Dogliotti” e utilizzata 

per i laboratori storici. 
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 tirato la corda (disubbidiente) ora 

la maestra lo punirà per tanto 

ardire. Era la catenella del 

W.C.!! Scenette che suscitano un 

po’ d’ilarità, ma fanno anche 

meditare. Nell’era atomica, in 

certi paesini della civilissima 

provincia di Venezia s’ignora 

l’uso dei servizi igienici149. È 

incredibile, ma vero!150
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

La scuola elementare ultimata nel 1957 
 

149 
Nelle case rurali i bagni erano esterni ( una casupolina in pietra con dentro il “cesso”, un buco nel terreno o 

collegato direttamente al letamaio). Nelle case più misere non c’era neppure, e si andava lungo i fossati o in mezzo 
alla campagna. 
150 

Dal Registro di classe a.s. 1957-58 in Archivio scolastico I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 
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Retro della “Fratelli Bandiera”. 

Ampliamento effettuato negli 

anni Sessanta. 

L’edificio attuale, risalente dunque al 1955, è il risultato di un ulteriore 

ampliamento nel retro, effettuato negli anni Settanta con l’aggiunta di 

due nuove aule molto spaziose: una al piano inferiore e una al piano 

superiore. 
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Dagli anni Novanta ad oggi 
  

Negli anni Novanta è mutata anche l’offerta formativa e si è deciso per 

l’aggiunta di alcuni pomeriggi di scuola. Comincia, così, anche la refezione e, 

non essendoci uno spazio disponibile all’interno dell’edificio, il luogo scelto per 

la mensa è una stanza della scuola dell’infanzia, “Cuore Immacolato di Maria”, 

 
 

che proprio quest’anno, 2019, ha  subito un importante intervento di restauro, 

che la cittadinanza ha potuto ammirare il giorno domenica 8 settembre 2019. 

Per le attività di l’educazione fisica, invece, gli alunni della “Fratelli Bandiera” 

di allora utilizzano l’ultima aula a destra al pian terreno. 

Con l’aumento delle iscrizioni, però, l’aula adibita a palestra deve diventare 

classe. Pertanto si rende necessario uno spazio nuovo da realizzarsi in 

prossimità della scuola. 

 

Così nel 2006 l’amministrazione del sindaco Angelo Ragazzo opta per la scelta 

di una struttura mobile che ha reso possibile il regolare svolgimento delle 

attività fino al 2019. 
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Intanto, nel marzo 2014, da Roma giunge una lettera nella quale si chiede di 

segnalare edifici scolastici da sistemare. 

Il Sindaco di allora, Fabio Livieri, risponde elencando gli edifici su cui 

intervenire. 

L’8.aprile 2014 viene inviata dal nostro Comune una nota con la quale si indica 

la scuola Primaria “F.lli Bandiera” di Lughetto, quale plesso prioritario sul 

quale intervenire. 

 

Successivamente, il 13 giugno 2014 viene firmato dal Presidente del 

Consiglio dei Ministri il Decreto con l’elenco dei comuni beneficiari  

del contributo, tra cui è compreso anche Campagna Lupia. 
 

Da qui prende il via l’iter della progettazione: 

 

“ Con determina nr. 634 del 04.12.2014 è stato incaricato lo Studio A.I.Q. di 

Zigiotto e Associati con sede a Mirano (VE) […]alla redazione del progetto 

preliminare di lavori di “ampliamento e adeguamento normativo della scuola 

primaria F.lli Bandiera di Lughetto”; 

con delibera di G.C. n. 11 del 18.02.2015 è stato approvato il progetto preliminare 

dei lavori di “ampliamento ed adeguamento normativo della scuola primaria F.lli 

Bandiera di Lughetto”[…]; 

con delibera di G.C. nr. 102 del 25.11.2015 è stato approvato il progetto 

definitivo/esecutivo di lavori di “ampliamento ed adeguamento normativo della 
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scuola primaria F.lli Bandiera di Lughetto” dell’importo di € 1.000.000,00 di cui € 

825.000,00 per lavori e € 175.000,00 per somme in diretta amministrazione”
151

; 

 

Dal diario di una maestra apprendiamo che… 
 

“ 29 Maggio 2015 

L’Amministrazione Comunale riunisce i genitori della scuola “F.lli 

Bandiera”, venerdì 29 maggio 2015, al Centro Civico “per una prima 
informativa generale circa le possibili soluzioni organizzative della scuola 
durante i lavori di ampliamento e ristrutturazione del plesso”, diventa così 
ufficiale la notizia tanto attesa: il progetto di sistemazione e ampliamento 

del plesso è stato approvato e, durante la riunione, viene illustrato alla 

cittadinanza. Che emozione!!! Finalmente vediamo concretizzarsi quanto ci 

sembrava solo ipotesi. La mattina dopo, in classe, i miei alunni di seconda 

sono euforici: raccontano quanto i genitori a casa hanno spiegato della 

scuola nuova e mi chiedono: “Ma è vero che ci sarà una vera palestra? 

Altre aule? Sarà sistemato il tetto con l’infiltrazione d’acqua che ha 

macchiato il soffitto della nostra aula? Ecc.” Nei giorni di pioggia 

spesso i loro occhi si alzano al soffitto per osservare la macchia ingiallita 

temendo di vedere l’acqua gocciolare giù, e devo dire che con i loro occhi si 

alzano anche i miei; non mi era mai capitato di arrivare al mattino a 

scuola e trovare l’acqua fin oltre la porta dell’aula, e questo è successo 

due, tre volte, nonostante gli interventi di sistemazione del tetto. Ma 

stavolta finalmente ci siamo: progetto approvato!!!”152 
 

                                            
151     Deliberazione comunale conservata in archivio comunale

 
152     Dal diario personale della maestra Cinzia Trincanato
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Il progetto è stato poi portato a termine dalla successiva amministrazione 

rappresentata dal sindaco Alberto Natin e in un verbale troviamo scritto: 

 
“Con determina a contrarre nr. 381 del 05.12.2017 è stata avviata la procedura per 

l’affidamento dei lavori di “ampliamento ed adeguamento normativo della scuola 

primaria F.lli Bandiera di Lughetto” dando mandato alla S.U.A. presso la Città 

Metropolitana di Venezia dell’espletamento delle procedure di gara; 
con determina nr. 484 del 22.02.2018 la S.U.A. presso la Città Metropolitana di Venezia 

ha proceduto all’aggiudicazione definitiva dei lavori di “ampliamento e adeguamento 

normativo della scuola primaria F.lli Bandiera di Lughetto” alla costituenda RTI Edilit 

Costruzioni Srl (mandataria) con sede a Campagna Lupia (VE) […]”
153

. 

 

Ecco le impressioni registrate in altre pagine del medesimo diario... 
 

“ Marzo 2018 

Ormai i miei alunni sono diventati grandi e sono arrivati in quinta. Ogni 

tanto, in questi anni, chiedevano informazioni sullo stato dei lavori e su 

quando tutto iniziava. Ormai son certi che loro non usufruiranno della 

nuova scuola, ma tutti l’attendono lo stesso. Così è bello vederli una 

mattina interessati ad ascoltare il sindaco Natin e il vicesindaco Tramonte 

intervenuti in classe per illustrare loro il progetto, e poi fare proposte e 

richieste varie. Tra le tante, Mattia con enfasi si raccomanda: “Nei 

bagni non mettete la turca ma i wc!”. È una richiesta per noi adulti 

insolita, ma per un bambino quel “buco nero” dove doversi accucciare per 

fare i bisognini, incute un po’ di paura. Oppure Tommaso, da grande 

appassionato di calcio qual è, che chiede “Una porta da calcio” in 

giardino; o altri che chiedono una mensa nuova con nuovo menù, più 

appetitoso: patatine fritte, pizza, wurstel…”154 

 
153     Deliberazione comunale conservata in archivio comunale

 
154     Dal diario personale della maestra Cinzia Trincanato 
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“ Aprile 2018 

 

Con il prof. Francesco Zagolin giriamo un video in bianco e nero su 

com’era la scuola “F.lli Bandiera” nel passato. A me il ruolo della 

maestra di una volta: grembiule nero, scialle sulle spalle, registro in mano, 

per fortuna non la bacchetta…anche se Edoardo scherzando me la chiede.  

Nel registrare le scene, sono più imbarazzata io di loro…Beata 

l’innocenza e la spensieratezza dei bimbi! 

E così, in un paio di pomeriggi, ricostruiamo le attese dei bambini di 60 

anni fa quando, stipati in un’unica aula, vedevano dalle finestre dell’edificio 

che li ospitava vicino alla chiesa, la costruzione dell’attuale sede. È stato 

emozionante, per i miei 23 vivaci alunni, recarsi una mattina presso 

l’auletta storica della scuola secondaria “Dogliotti”, per sedersi sui banchi 

di una volta: vedere i quaderni e le poche cose che i bambini di allora 

avevano a disposizione nelle cartelle di cartone. Come sono cambiati i 

tempi!!” 155 

 
I lavori di ampliamento effettivi iniziano in data 01 luglio 2018. 

 

 

 

 

 

 

 
 

155     Dal diario personale della maestra Cinzia Trincanato 
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Prima 

 

 

 

Durante 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Nel frattempo, tre classi di Lughetto (prima, seconda e terza), per l’anno 

scolastico 2018-19,occupano le aule al piano superiore del  vecchio edificio 

scolastico del 1935, in centro a Campagna Lupia in via IV Novembre, rimesso a 

nuovo internamente per l’occasione; 
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mentre la classe quarta e la classe quinta vengono ospitate nel plesso della 

primaria “Leopardi” al pianterreno. 

 

 

 

 

 

 

“ 11 Giugno 2018 

Dopo tante attese, il momento del trasloco è arrivato. La scuola primaria 

“F.lli Bandiera” ha bisogno urgente di manutenzione e di ampliamento. 

Il prefabbricato, installato circa 12 anni fa come soluzione provvisoria a 

un incremento imprevisto delle iscrizioni, mostra tutti i segni dell’usura e 

dell’invecchiamento. Non ci sembra vero che dopo tanto parlare, ipotizzare 

soluzioni, progetti…, l’Amministrazione Comunale sia riuscita a darci 

una data: appena le attività saranno concluse, si darà il via al trasloco in 

alcune aule della scuola primaria “G. Leopardi”. Così, oggi lunedì 11 

giugno 2018, alle 10.30, dopo la consegna delle schede di valutazione, 

iniziamo a cernere il materiale presente a scuola dividendolo tra quello 

usurato e conservato nello scantinato dell’edificio, e da buttare, quello da 

conservare, ma da inviare in deposito e quello che ci servirà l’anno prossimo 

e quindi da inviare nelle aule. Con l’aiuto preziosissimo di alcune mamme, 

dell’Assessore alla Pubblica Istruzione, noi docenti e i collaboratori, 

abbiamo preparato in poche ore un numero impressionante di scatoloni. 

Allo stesso tempo abbiamo scartato libri vecchi, lavoretti realizzati nel 
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tempo, stoffe, addobbi di scenografie… Di molti mi è dispiaciuto 

separarmi, frutto di impegno personale e degli alunni con cui erano stati 

realizzati. Con alcuni manufatti avevamo anche vinto dei concorsi: 

Coldiretti, Veritas, Festa della Famiglia…ma non si può conservare 

tutto e così il trasloco è diventato l’occasione per fare un po’ di pulizia. 

Buttando alcuni plastici, rivedo l’entusiasmo di Laura, Andrea, Daniele, 

Sara… intenti con l’argilla a modellare i mattoncini per la ricostruzione 

del tempio paleoveneto, individuato nelle stratificazioni del terreno in zona 

Idrovora a Lova tramite esami fotografici, o altri alunni intenti a formare 

con le mani tante minuscole palline di carta crespa colorata che abbiamo 

utilizzato per la ricostruzione delle vie d’acqua del territorio, o a far la 

cartapesta con i giornali vecchi per il modellino del villaggio preistorico; e 

come non ricordare la maestra Liliana che con la sua classe  ha costruito 

dei grandi libri pop-up sui quattro elementi (per spiegare l’energia solare 

aveva cercato e recuperato anche tesserine dei pannelli solari). 

Rapidamente, in un paio di giorni tutto è pronto e gli operai comunali 

Francesco e Luca, con l’aiuto del prof. Francesco Zagolin, cominciano la 

spola avanti e indietro, per spostare il materiale a Campagna Lupia.  

In due tre sere alcuni papà e un validissimo nonno, smontano le Lim e le 

rimontano nelle aule della scuola secondaria “A.M. Dogliotti” e alla 

scuola primaria “G. Leopardi”.  In questi giorni si respira un clima 

sereno, d’amicizia, di collaborazione per un fine comune; non è scontato 

trovare genitori che, dopo una dura giornata di lavoro, mettono 

spontaneamente a disposizione il tempo del riposo serale per altri 

lavori…gratuiti. GRAZIE DI CUORE A TUTTI! 
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Nel giro di una settimana tutto è spostato, la scuola ormai è vuota; ci 

aggiriamo tra le aule e i corridoi ormai spogli e ci sembra di sentire le voci 

dei bimbi e i loro passi. Devo dire che c’è un po’ di malinconia e allo 

stesso tempo di attesa per come sarà tra un anno questo edificio: proveremo 

ancora quel senso di casa, di famiglia che finora l’ha contraddistinto? Mi 

auguro di sì… Usciamo lentamente, mi chiudo alle spalle la porta 

d’ingresso e andiamo via” 156.  

 

Intanto a settembre… 

“ 12 Settembre 2018 

In attesa che venga ampliato il nostro plesso “F.lli Bandiera” di 

Lughetto, ci siamo trasferiti presso la scuola “G. Leopardi” a Campagna 

Lupia. Io, che ho una classe 1^, occupo un’aula al piano superiore della 

vecchia scuola del 1935, dove oggi al piano terra c’è anche la mensa, 

assieme alle mie colleghe della 2^ e 3^; invece le maestre e i bambini di 

4^ e 5^ sono ospitati in due aule al piano terra della “G. Leopardi”. 

Entriamo tutti alle 9.30, accolti dai compagni e colleghe della scuola 

“Leopardi” con un bel canto festoso. Poi le classi 2^, 3^, 4^, 5^ 

entrano nelle rispettive classi accompagnati dai genitori. Noi di prima 

invece ci dirigiamo in palestra per le attività di accoglienza.  
 

 

 

 

156     Dal diario personale della maestra Cinzia Trincanato 
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Dopo i giochi di presentazione e una canzone, con i genitori a fianco, ci 

dirigiamo alla nostra aula.  

 

E’ un momento emozionante vedere i miei nuovi alunni entrare in classe e 

prendere spazio, chi un po’ titubante, chi più sicuro e già con l’amichetto 

vicino. L’aula è dipinta di fresco, pulita e ordinata; i banchi e le sedie per 

i bambini sono nuovi. Purtroppo lo spazio è proprio stretto così invitiamo i 

genitori a sostare nel corridoio per le consegne e le ultime raccomandazioni 

e poi ad allontanarsi prima che una lacrimuccia compaia sul viso di 

qualche bimbo/a. A causa delle dimensioni ridotte dell’aula, abbiamo 

dovuto spostare la cattedra sotto una finestra, ma vediamo già il lato 

positivo perché così ci farà da protezione quando la finestra sarà aperta. 

Spostiamo l’armadio che avevamo provato a posizionare in fondo all’aula, 

i bambini non riescono a muoversi con la sedia; mettiamo gli zaini fuori in 

corridoio per non avere intralci tra i banchi (soluzione comunque ottima per 

me, in qualsiasi caso). Guardiamo i bimbi con cui staremo insieme cinque 

anni: come sono belli!! Vedo i loro occhi che ci osservano, pensierosi, 

luccicanti, alcuni elettrizzanti. La classe prima è sempre emozionante 

anche per le maestre: si avvia un percorso di vita insieme, scopriremo difetti 

e pregi, doti nascoste, emergeranno abilità, affronteremo difficoltà che ci 

aiuteranno a crescere. Siamo pronti e possiamo dare inizio a questa nuova 

avventura: “Bambini, prendiamo il quaderno e ci disegniamo a scuola”… 

il resto, può aspettare domani, piano piano…”157 
 

 

 

157     Dal diario personale della maestra Cinzia Trincanato 
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I lavori di ampliamento della Fratelli Bandiera vengono portati a termine in un 

anno e nell’agosto 2019, l’edificio è pronto per aprire le porte a bambini, 

insegnanti e personale ATA. 

11 settembre 2019 

Il grande giorno dell’inaugurazione 

 

 

 

“Questa mattina alle ore 9.15, alla presenza delle autorità, di tanti bimbi 

e bimbe, genitori e nonni si è tenuta l'inaugurazione della Scuola 

Primaria " Fratelli Bandiera" di Lughetto, riaperta dopo un anno, 

durante il quale si sono svolti i lavori di ampliamento. Il sindaco Alberto 

Natin ha tenuto un discorso di apertura, raccomandando agli alunni e 

alle alunne di avere cura della loro scuola. Anche il nuovo Dirigente, la 

professoressa Fiorella Fornasiero ha speso parole davvero profonde, 

augurando a tutti uno speciale anno scolastico. Il microfono è poi passato 

all’ex Dirigente Fulvia Salmaso, per un caloroso saluto. La preside, 

infatti, aveva visto nascere questo sogno quand’era ancora un progetto. 
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Dopo la benedizione del parroco don Andrea Zanchetta, è stato scoperto 

l'enorme logo, che campeggia sulla parete ovest della palestra, realizzato in 

un concorso indetto per l'occasione. Quindi, avvenuto il posizionamento sul 

tripode delle bandiere istituzionali, accompagnato dall’inno nazionale, si è 

svolta l’azione del taglio del nastro e la  consegna ad ogni bimbo e bimba 

di una piccola chiave, simbolo di appartenenza e affetto verso la loro nuova 

scuola.Poi si sono aperte le porte e insegnanti, personale  ATA  ed alunni 

hanno potuto accedere alla struttura, che consta di un'ampia mensa e una 

palestra, con relativi bagni, al piano terra, nonché di un'aula adibita ad 

arte e animazione alla lettura e una sala insegnanti. Al primo piano 

troviamo 5 aule spaziose, una stanza per attività varie e una per il 

personale ATA. L’ingresso nelle aule è avvenuto dopo uno splendido 

rinfresco. 

La festa di inaugurazione è proseguita poi in serata, durante la quale, il 

sindaco ha ripercorso l’iter burocratico che ha portato alla realizzazione del 

progetto. La parola è passata poi all’ex sindaco Fabio Livieri e alla 

professoressa Elisabetta Doria, già preside molto stimata del nostro 

istituto. Dopo un brindisi iniziale, accompagnato da qualche leccornia, la 

cittadinanza ha visitato la struttura. Verso le 20:30 i presenti hanno 

potuto assaporare anche un momento culturale, presentato dall’assessore 

con delega all’Istruzione,Diego Longhin, e che ha visto la ricostruzione 

storica delle scuole dalla fine dell' Ottocento ad oggi. Questo giorno 

rimarrà per sempre indelebile nelle pagine di vita della frazione di 

Lughetto e di tutto il comune di Campagna Lupia” 158. 
 

158     Dal diario personale del prof. Francesco Zagolin 
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Alla scoperta di alcune vecchie vie 

del Comune di Campagna Lupia 

 
La toponomastica è la scienza che studia il nome dei luoghi. Grazie ai nomi 

delle vie e delle piazze è possibile ricostruire la storia di un luogo. 

Tuttavia, dalle fonti d’archivio, scopriamo che il Comune di Campagna 

Lupia ha cominciato a cambiare il nome delle vie già a partire dall’Epoca 

fascista. 

In una pagina del libro del Podestà, datata 13 agosto 1931, vediamo, ad 

esempio, come la lunga via Villa, che partiva dalla Provinciale e arrivava 

fino all’odierna via I Maggio, fu convertita in via Roma ( I tratto) e via 

IV Novembre ( II tratto). 

 

13-8-1931 […] Ritenuto che la sola  strada 
principale del centro urbano al  nome di 

Via Villa può ben essere sostituita dalla 

denominazione Via Roma. Considerato 
altresì che è desiderio  di questa 

popolazione di far seguire alla via Roma 

la denominazione di  via 4 Novembre per 

il tratto principale che va dal palazzo 
municipale alla deviazione delle vie Valli 
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e Lova. 

--------------Delibera ------------------ 

 

a) di sostituire col nome di via 
Roma l’attuale strada comunale 

denominata via Villa che partendo 
dall’incrocio con la strada provinciale 

va fino all’incrocio con via Sabbioni e 

Lugo. 
 

b) di denominare via 4 Novembre il 
rimanente tratto dell’odierna via 
Villa che va dall’incrocio delle vie 
Sabbioni e Lugo alla diramazione di 

via Valli e via Lova. […] 159
 

 
 
 
 
 
 

Nel Secondo Dopoguerra, poi, via Roma è diventata Via Repubblica, che 

ancor oggi attraversa tutto il centro di Campagna Lupia fino alla rotonda 

del Centro Civico (un tempo la vecchia sede del Comune). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
159 

Dal libro del podestà 1931-38, in archivio comunale, Comune di Campagna Lupia 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

160 

 

 

 

Oggi via Roma rappresenta un tratto della Provinciale in direzione Bojon 

(venendo dal centro di Campagna Lupia). Il tratto in direzione Prozzolo è 

invece via Bressanin. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
160 

Foto d’archivio. Copia in Archivio dell’I.C.Aldo Moro Campagna Lupia 
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Riportiamo l’elenco delle vecchie vie con i nuovi nomi. 

Prima, però, interroghiamo le fonti. 

Nei registri si trova scritto… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

161 

 

 
 

161 
Foto ricavata da un registro degli anni Cinquanta contenuto nell’archivio dell’IC Aldo Moro di Campagna Lupia. 
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Campagna Lupia e frazioni 
 

Vecchio nome Nuovo nome 

via Villa (Campagna Lupia) 1931:via Roma + via IV Novembre Oggi: 

via Repubblica + via IV Novembre 

via Sabbioni (Campagna Lupia) 

( il nome deriva dalla presenza nel luogo di Cave di 

sabbia) 

via dello Stadio + via Gorizia 

via Scardovara (Campagna Lupia) 

( il nome deriva dalla presenza della canaletta di 

scolo chiamata Scardovara) 

via Galilei162 + via Fratelli Cervi163
 

Via IV Novembre (Campagna Lupia) 

( in ricordo dell’armistizio del 1918 che pose fine 

alla Prima Guerra Mondiale). 

via IV Novembre 

via Roma (Campagna Lupia) 

(il nome deriva dal fatto che, durante l’epoca 

fascista, il duce, Benito Mussolini, ispirandosi ai fasti 

dell’antico impero romano, volle che ogni paese 

avesse una via Roma). 

via Repubblica 

(il nome deriva dal fatto che il 2 giugno 1946 in 

Italia ci fu il referendum per votare Monarchia o 

Repubblica. Vinse la Repubblica). 

via Valli ( e delle paludi) (C. Lupia) 

( il nome deriva dal fatto che la zona in origine era 

paludosa e si coltivava il riso). 

via II Giugno 

(Festa della Repubblica. Il nome deriva dal fatto che 

il 2 giugno 1946 ci fu il referendum per votare per 

l’Italia Monarchia o Repubblica. Vinse la 

Repubblica). 

via Oltre Brenta (Campagna Lupia) 

( il nome deriva dal fatto che la zona in origine 

sorgeva oltre l’alveo del Brenta). 

Via Piave, via Brenta, via Tevere e 

via Po 

via Tasche (Campagna Lupia) via XXV Aprile 

 
162 

Galileo Galilei (1564 - 1642) è stato fisico, filosofo, astronomo e matematico italiano. 
163 

Gelindo, Antenore, Aldo, Ferdinando, Agostino, Ovidio ed Ettore Cervi presero parte alla Resistenza; furono 
catturati, torturati e fucilati dai fascisti nel 1943. 
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 (Festa della liberazione. Il nome deriva dal fatto che 

il 25 aprile 1945 nelle principali città del nord ci fu la 

liberazione dall’esercito nazi-fascista). 

via Cimitero (Campagna Lupia) 

(il nome deriva dal fatto che lungo la via c’è il cimitero). 

via Papa Giovanni XXIII164
 

via Onari (Campagna Lupia) 

( l’ “onaro” in dialetto veneto è l’albero chiamato ontano). 

via Indipendenza 

via Lova (Campagna Lupia) 

(la via portava da Campagna Lupia a Lova). 

via I Maggio 

(Festa dei lavoratori. Il nome deriva dal fatto che il 

primo maggio 1886, in seguito ad uno sciopero 

generale negli USA, cominciò l’inizio delle lotte 

operaie). 

via Lugo (Campagna Lupia/ località Lugo) 

(la via portava da Campagna Lupia a Lugo). 

Via G. Marconi165 + via D. Manin166
 

via Basse (Campagna Lupia) 

(probabilmente per indicare la zona depressa) 

(Le basse) Zona identificata con 

via d’Annunzio167
 

via Stradella (Campagna Lupia) via Mazzini168
 

via Scocco (Borghetto) (Campagna Lupia) via Gramsci169
 

via Prozzolo (Campagna Lupia) 

(la via portava da Campagna Lupia a Prozzolo). 

via Bressanin ( Medaglia d’Oro)170
 

via Cornio (Campagna Lupia) 

(la via correva lungo il corso d’acqua denominato 

Cornio). 

via Isonzo 

via Bojon ( provinciale) (Campagna Lupia) 

(la via portava da Campagna Lupia a Bojon). 

via Roma(tratto della provinciale che porta da 

Campagna Lupia a Bojon). 

 

164 
Giuseppe Angelo Roncalli, papa dal 1958 al 1963. 

165 
Guglielmo Marconi ( 1874-1937), scienziato italiano. Brevettò il sistema di comunicazione telegrafico. 

166 
Daniele Manin (1804-1857), patriota e politico italiano. 

167 
Gabriele d’Annunzio ( 1863-1938), scrittore, poeta, drammaturgo, militare, politico e giornalista italiano. 

168 
Giuseppe Mazzini (1805-1872), patriota, politico, filosofo e giornalista italiano. 

169 
Antonio Gramsci ( 1891-1937), politico, filosofo, giornalista, linguista e critico letterario italiano. Fu tra i fondatori 

del Partito Comunista d’Italia. 
170 

Il comandante Claudio Bressanin fu insignito della medaglia d’Oro. Durante la Seconda Guerra Mondiale morì nel 
1943, combattendo in Africa Settentrionale. 
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via Pignara (fr. Lughetto) via Pignara 

via Lugo (località Lugo / Campagna Lupia) 

(la via portava da Campagna Lupia alla località 

denominata Lugo). 

Via G. Marconi171 + via D.Manin172
 

via Calcroce (fr. Lughetto) 

(la via portava da Lughetto al paese di Calcroci. A 

Calcroci la via ancora porta lo stesso nome). 

Via A. Volta173  ( comune di Camponogara)   + 

via Merghera 

via Brentasecca (fr. Lughetto) 

(dal nome dello scolo d’acqua che corre parallelo 

alla strada) 

via Marzabotto (tratto da Lugo a via 

Marghera) 

e via Brentasecca (tratto da Lughetto a 

Sambruson) 

via Cavaizza (fr. Lova) 

(dal nome dello scolo d’acqua presente nella zona) 

via San Marco 

via Fiumazzo (fr. Lova) 

(dal nome del corso d’acqua che corre lungo la 

strada che da Lova porta a Corte) 

via della Laguna 

via Moschini (fr. Lova) via Redipuglia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
171 

Guglielmo Marconi ( 1874-1937), scienziato italiano. Brevettò il sistema di comunicazione telegrafico. 
172 

Daniele Manin ( 1804-1857), patriota e politico italiano. 
173 

Alessandro Volta (1745- 1827), fisico italiano. Inventò il primo generatore elettrico. 
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I principali fatti storici 

dalla nascita del Regno d’Italia al Secondo Dopoguerra 
 

1861 Proclamazione del “Regno d’Italia” con a capo Vittorio 

Emanuele II (il Veneto non è ancora italiano) 

1866 TERZA GUERRA D’INDIPENDENZA (il Veneto entra a far parte del 

Regno d’Italia. Restano ancora fuori dai confini il 

Trentino e la Venezia Giulia). 

1871 Roma diventa capitale d’Italia (prima furono Firenze e 

Torino). 

1878 Muore Vittorio Emanuele II e sale al trono Umberto I. 

1900 Re Umberto I viene ucciso e diventa re Vittorio Emanuele III, 

che affida il governo a Giovanni Giolitti ( governa fino al 1913). 

1914-1918 PRIMA GUERRA MONDIALE ( l’Italia entra in guerra il 24 

maggio 1915 contro l’Impero austro-ungarico). 

1918 Il 4 novembre c’è l’annuncio della fine della guerra: l’Italia è tra i 

vincitori, annettendo al Regno anche il Trentino, l’Alto Adige, la 

Venezia Giulia e l’Istria (non ottiene la Dalmazia e la 

città di Fiume). L’Italia è povera e divisa. 

1922-1943 l’Italia è una monarchia ( il re è Vittorio Emanuele III) sotto 

l’ideologia fascista che si concretizza in un regime, guidato 

dal duce Benito Mussolini. 

TAPPE DEL 

FASCISMO 

- 1922: i fascisti marciano su Roma. Il presidente del 

Consiglio Facta si dimette e il re chiede a Mussolini di 

formare un nuovo governo; 

- 1924: il deputato Matteotti accusa i fascisti di aver 

condotto illegalmente le elezioni. Matteotti viene rapito 
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 e ucciso; 

- 1925: Mussolini si assume le responsabilità morale, politica 

e storica di tutti i fatti accaduti e di fatto dà inizio al 

regime fascista. 

- 1929: Mussolini firma i Patti Lateranensi con la Chiesa 

cattolica; 

- Negli anni Trenta si consolida l’idea di creare un Impero: 

Mussolini decide di invadere l’Etiopia; 

- 1936: Avvicinamento alla Germania nazista ( Asse Roma- 

Berlino); 

- 1938: Anche in Italia cominciano le persecuzioni contro gli 

ebrei. 

- 1939: Unione alla Germania nazista ( Patto d’acciaio) 

 

1939-1945 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La questione degli 

italiani che vivono 

 

SECONDA GUERRA MONDIALE (l’Italia entra in guerra il 10 

giugno 1940 alleata con la Germania nazista di Hitler). 

- 1943: Gli Alleati sbarcano in Sicilia. Mussolini viene 

destituito. 

- 8 settembre 1943 l’Italia firma l’armistizio 

(deposizione delle armi) con gli Alleati (Francia, 

Inghilterra, USA) e volta le spalle alla Germania di 

Hitler. 

- 1945: il 25 aprile anche l’Italia del nord viene liberata 

(alleati + partigiani) dal controllo dei tedeschi e dei fascisti. 

 

La Germania arrabbiatissima vuole occupare l’Italia e i 

territori sotto gli italiani. 
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oltre l’Adriatico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 maggio 1945 : 

Ritiro delle truppe 

tedesche 

 

 

 

1945 
 

 

 

 

10 febbraio 1947 : 

trattato di Parigi 

In Jugoslavia c’è una situazione di totale confusione: 

- i tedeschi vogliono occupare i territori italiani in quei 

luoghi; 

- i partigiani slavi, guidati dal generale Tito, vogliono 

attaccare i nazisti e gli italiani, considerati fascisti; 

- i militari che non si sentono più fascisti cercano di 

scappare; 

- i militari ancora legati al fascismo cercano di difendersi; 

- gli italiani che vivono in quelle zone, solo per il fatto di essere 

italiani, vengono considerati dai tedeschi e dagli slavi dei 

fascisti, anche se il fascismo in Italia è caduto. 

 

Gli jugoslavi si accaniscono brutalmente contro gli italiani 

accusati tutti di essere fascisti in quanto italiani. In maniera 

atroce vanno a morte nelle FOIBE (buchi naturali nel terreno), 

nei campi di concentramento o affogati con una pietra al collo 

migliaia di italiani. 

 

T.L.T ( Territorio Libero di Trieste) è diviso in due zone: 

- ZONA A ( Trieste e comuni limitrofi) sotto gli anglo- 

americani; 

- ZONA B ( Comuni da Capodistria a Cittanova) sotto i soldati slavi. 

L’Italia viene punita: deve dare alla Jugoslavia di Tito molti 

territori ( tutti gli italiani residenti in quei luoghi si trovano 

costretti ad andarsene in Italia. C’è un grande ESODO). 

1954: Trieste diventa completamente italiana. 
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10 novembre 1975: 
Trattato di Osimo 

L’Italia rinuncia definitivamente ai territori di Istria, Fiume e 

Dalmazia174. 

 

L’ITALIA DOPO 

LA SECONDA 

GUERRA 

MONDIALE 

 

- 1946 (2 giugno): dopo il referendum dove tutti ( uomini e 

donne) sono chiamati alle urne, l’Italia da MONARCHIA 

diventa REPUBBLICA; 

- 1948 (1 gennaio): entra in vigore la nuova 

COSTITUZIONE ( prima c’era lo Statuto Albertino). 

 

Dal 1946 l’Italia è una REPUBBLICA PARLAMENTARE con a 

capo un PRESIDENTE. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

174 
Per approfondire l’argomento contattare “ Associazione Nazionale Congiunti dei Deportati Italiani in Jugoslavia 

Infoibati Scomparsi Uccisi”. 
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Fonti 

- Archivio Comunale ( Comune di Campagna Lupia (VE) ); 

- Archivio scolastico ( I.C. Aldo Moro, Campagna Lupia (VE) ); 

- Archivio parrocchiale di Campagna Lupia; 

- Fonti orali; 

- Cenni storici sulla Latteria di Campagna Lupia, stampato in occasione 

dell’ 80° Anniversario dell’atto costitutivo della Latteria di 

Campagna Lupia ( VE); 

- Foto storiche d’Archivio ( Biblioteca del Comune di Campagna Lupia) 

- www.comune.campagnalupia.ve.it 

- Montanelli- Cervi, “Storia d’Italia” ( l’Italia del Novecento), Milano, 

Fabbri Editori, 2001. 
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